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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

1. Elenco docenti del secondo biennio e quinto anno 

DISCIPLINE CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ 

Religione o Attività Alternative Prof.ssa L. Fontana Prof.ssa L. Fontana Prof.ssa L. Fontana 

Lingua e letteratura italiana Prof. A. Basile Prof. A. Basile Prof. A. Basile 
(sostituito nei mesi di 
febbraio-marzo-aprile dalla 
prof.ssa M. Frezza) 

Lingua e cultura inglese Prof.ssa C. Moritsch Prof.ssa C. Moritsch Prof.ssa C. Moritsch 

Storia Prof.ssa E. Vedana Prof.ssa E. Vedana Prof.ssa E. Vedana 

Filosofia Prof.ssa E. Vedana Prof.ssa E. Vedana Prof.ssa E. Vedana 

Matematica Prof. A. Gollino Prof.ssa M. De Colle Prof.ssa M. De Colle 

Fisica Prof.ssa M. De Colle Prof.ssa M. De Colle Prof.ssa M. De Colle 

Informatica Prof. F. Paganin Prof. F. Paganin Prof. F. Paganin 

Scienze naturali Prof.ssa M. Colleselli Prof.ssa M. Colleselli Prof.ssa M. Colleselli 

Disegno e Storia dell’Arte Prof.ssa F. Rotelli Prof.ssa F. Rotelli Prof.ssa F. Rotelli 

Scienze motorie e sportive Prof. S. Brandolin Prof. S. Brandolin Prof. S. Brandolin 
 

COORDINATORE DI CLASSE: Prof.ssa Mariapaola Colleselli 
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2. Storia della classe 

 TERZO ANNO QUARTO ANNO QUINTO ANNO 
Iscritti 16 15 15 

Ritirati / / / 

Ammessi alla classe successiva  
nello scrutinio di giugno 

10 12  

Ammessi alla classe successiva  
nello scrutinio di fine agosto 

5 3  

Non ammessi  1 /  

 

3. Profilo generale: composizione, tratti caratterizzanti, percorso compiuto 

 

La classe è formata da 15 alunni, 8 ragazze e 7 ragazzi; all’inizio del triennio la classe ha visto modificare la 
propria composizione in modo significativo con l’arrivo di 3 ragazzi ripetenti e un alunno straniero, che 
successivamente si è trasferito ad altro istituto. Nel corso del triennio la classe ha visto garantita la 
continuità didattica dei docenti, alcuni presenti anche nel corso del biennio. 
La classe si è contraddistinta, specie nei primi due anni, per una eccessiva vivacità richiedendo a volte 
interventi di richiamo. Il clima in classe è stato comunque positivo e collaborativo, gli alunni sono sempre 
stati disponibili e accoglienti, consentendo ai docenti di svolgere l’attività didattica in serenità.  
Dal punto di vista didattico la classe ha raggiunto un grado di maturazione eterogeneo conseguendo in 
modo diverso gli obiettivi formativi: una parte ha sviluppato senso di responsabilità, capacità di impegno 
costante e di rielaborazione personale, un secondo gruppo, pur dimostrando buone capacità intuitive, non 
ha condotto uno studio sistematico in tutte le discipline, un ultimo gruppo pur applicandosi conserva in 
alcune discipline delle incertezze.  
Si sottolinea per tutti gli alunni un percorso di crescita che li ha visti migliorare nel corso del triennio, alcuni 
con un progresso importante e significativo, altri sempre in progresso ma con risultati scolastici altalenanti 
e meno regolari. 
Il livello del profitto raggiunto dalla classe risulta mediamente discreto, alcuni elementi si distinguono per 
risultati più che soddisfacenti. 
 

 
PROGRAMMAZIONE DEL QUINTO ANNO 

1. Quadro orario delle discipline 

Discipline curricolari Numero ore settimanali 

Religione o Attività Alternative 1 

Lingua e letteratura italiana 4 

Lingua e cultura inglese 3 

Storia 2 

Filosofia 2 

Matematica 4 

Fisica 3 

Informatica 2 

Scienze naturali 5 

Disegno e Storia dell’Arte 2 

Scienze motorie e sportive 2 
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2. Obiettivi del percorso formativo 

Il percorso formativo effettuato, in linea con quanto indicato dal PTOF di Istituto, ha permesso agli 
studenti di: 

● costruire la propria identità nel contesto sociale in cui vivono e assumere comportamenti 
conseguenti;  

● apprendere i principi basilari di una civile convivenza reciproca;  
● migliorare l’acquisizione della coscienza di sé, dei propri limiti, delle proprie risorse;  
● essere consapevole dei propri impegni, del senso di responsabilità e di collaborazione 

interpersonale e di gruppo;  
● avere rispetto di sé, degli altri e delle cose;  
● essere capace di esporre il proprio pensiero, di ascoltare e di comprendere le opinioni dei 

compagni, di confrontarsi con opinioni diverse;  
● essere disponibile al dialogo e in grado di modificare il proprio pensiero, di sviluppare un 

atteggiamento di tolleranza, solidarietà e collaborazione, anche al fine di evitare e prevenire 
forme di devianza o disagio;  

● acquisire autocontrollo e sviluppare capacità di concentrazione;  
● essere in grado di organizzare in modo efficace e autonomo il metodo di studio e il lavoro;   
● rispettare le regole dell’istituto, gli orari e le scadenze;  

● partecipare alla vita di classe, agli organi collegiali, alle assemblee d’istituto; elaborare, in modo 
critico, personale e proattivo, un suo progetto di vita che lo aiuti nella scelta post diploma; 

Il percorso formativo specifico ha consentito agli studenti di:  
● acquisire e consolidare conoscenze; 
● acquisire processi logici e metodologie operative da attuare in un quadro di regole prefissate; 
● acquisire competenze nell’ambito della comunicazione; 
● acquisire, consolidare e perfezionare un linguaggio corretto, sintetico e specifico per le singole 

discipline;  
● assimilare, organizzare, rielaborare in modo critico le informazioni; 
● affinare l’intuizione, lo spirito di ricerca e la capacità di problematizzare, utilizzando fonti diverse 

di informazione; 
● maturare le capacità di analisi, di sintesi e di astrazione; 

● affrontare e risolvere problemi con autonomia e creatività; 
● sviluppare il senso estetico nei vari ambiti di competenza; 
● superare il settorialismo delle discipline in favore di una percezione organica del sapere; 
● cogliere differenze e analogie fra culture e apprezzarne la diversità; 

● elaborare testi, progetti, ricerche; 
● mettere in luce le interazioni tra il mondo fisico, biologico e comunità umana, sviluppando il senso 

di responsabilità nei confronti della natura e delle sue risorse. 
 
 

 
3. Risultati conseguiti  

I docenti ritengono che gli obiettivi trasversali indicati siano stati complessivamente raggiunti, sia pure a 
livelli differenti e con un diverso grado di padronanza e competenza secondo il percorso individuale di 
maturazione e formazione. 
In merito agli obiettivi disciplinari si rimanda alle relazioni dei singoli docenti, allegate al Documento e 
facenti parte dello stesso. 
 

 
4. Contenuti, tempi e metodi delle discipline 

 
Si rimanda alle relazioni e ai programmi disciplinari dei singoli docenti (allegato 1 al presente documento).  
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5. Progetti e attività significative per la classe 

 
-Progetto “Economia circolare” in collaborazione con la Camera di Commercio di BL e TV (a.s.2023-24) 
-Visita al sito di Valle Imperina (a.s.2024-25); 
-Incontro di prevenzione all’HIV (a.s.2024-25); 
-"Un tuffo nelle onde sonore": laboratorio in studio di registrazione (studio di Matteo Squaiera, Giampaolo 
Rossi e Davide De Faveri) sui fenomeni ondulatori relativi alle onde sonore.  (a.s.2024-25); 
-Percorso formativo propedeutico alla celebrazione dell’undicesima “Giornata regionale della memoria e 
dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie”, realizzato in collaborazione con Regione Veneto, Libera  
e Avviso Pubblico; 
-Conferenza sulla Biodiversità con Chiara Bortoluzzi; 
-Iniziativa di Educazione alla sicurezza stradale TD Italy – Traffic Deadline; 
-Incontro con l’associazione ADMO; 
-Attività di teatro: monologo teatrale “Beatrice”, di e con Valeria Bertani (un viaggio nella vita di 
Beatrice Portinari, la donna amata da Dante, raccontata come donna, figura femminile complessa, non solo 
angelo o musa); 
-Giochi della Fisica; 
-Viaggio di istruzione a Parigi (23-27 marzo); 
-Progetto Benessere e sport (trekking e golf); 
-Progetto REYER SCHOOL CUP (alcuni alunni); 
-Progetto Liceo con curvatura biomedica (2 alunne); 
-Certificazioni di lingua (alcuni alunni); 
-Campionato Nazionale delle Lingue promosso dall’Università di Urbino (alcuni alunni); 
-Scrittura creativa (un alunno); 

 
6. Percorsi di recupero e potenziamento 

 
I docenti hanno effettuato attività di recupero e di approfondimento in orario curricolare.  
Generalmente il recupero è stato effettuato in itinere durante le ore curriculari tramite: integrazione su 
argomenti specifici delle singole discipline, assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere 
in autonomia, attività di studio individuale degli studenti, con la guida dei docenti.  
L’Istituto ha organizzato corsi di recupero alla conclusione del primo periodo scolastico in Matematica. Nei 
mesi di aprile e maggio la classe ha seguito un percorso di preparazione di Matematica per la seconda 
prova dell’Esame di Maturità. 
Nella seconda metà di maggio si sono programmati incontri di preparazione alla prima prova dell’Esame di 
Maturità. 
 

 
7. Criteri e strumenti di valutazione degli apprendimenti  

 
Si riporta quanto stabilito in materia dal PTOF dell’Istituto  
Le verifiche degli apprendimenti, da considerarsi anche come occasione di autovalutazione e, quindi, 
autoformazione per gli studenti, si attuano su una ampia tipologia di prove: scritte, orali, grafiche, 
pratiche. In caso di assenza degli studenti a una verifica potrà essere somministrata una prova 
equipollente alla prima occasione utile. Gli obiettivi della valutazione possono naturalmente variare in 
relazione alle discipline, ma è possibile individuare i criteri trasversali, cioè comuni a tutte le materie, 
che l’Istituto si propone di raggiungere: la pertinenza della risposta e/o dello svolgimento del 
tema/problema rispetto alle richieste; correttezza ed adeguatezza della forma, del linguaggio, 
dell’impostazione rispetto al tema e/o problema proposto; la capacità di individuare il metodo, gli 
strumenti, le informazioni e i materiali utili alla risoluzione del problema o svolgimento del tema; la 
precisione, l’approfondimento, l’apporto critico e personale con cui il tema/problema è affrontato. 
Segue la tabella.  
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TABELLA MISURAZIONE LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

 
LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE  

 
ABILITA’ 

Eccellente 10 
Preparazione ampia e 
approfondita,  
particolarmente organica 

Obiettivi pienamente 
raggiunti, con fluidità 
espressiva e rielaborazione 
critica autonoma 

Ottimo 9 Preparazione organica e ampia 

Obiettivi pienamente 
raggiunti; fluidità espressiva, 
sicurezza ed autonomia 
operative 

Buono 8 
Conoscenza sicura degli 
argomenti proposti 

Obiettivi raggiunti, con 
applicazione autonoma delle 
abilità acquisite 

Discreto  7 
Conoscenza e comprensione 
sostanziale degli argomenti 
affrontati 

Applicazione, senza errori 
significativi, delle procedure e 
dei metodi proposti 

Sufficiente 6 
Conoscenza e comprensione 
complessiva degli argomenti 
fondamentali 

Applicazione soltanto 
esecutiva delle abilità 
acquisite 

Insufficiente 5 
Conoscenza incompleta degli 
argomenti fondamentali 

Incerta e parziale applicazione 
delle abilità 

Insufficienza grave 4 

Conoscenza frammentaria e 
mancata comprensione degli 
argomenti fondamentali; 
presenza di errori anche in 
compiti semplici 

Mancato possesso di 
elementari abilità 

Insufficienza   molto grave 3 

Conoscenza molto 
frammentaria e mancata 
comprensione degli argomenti 
fondamentali; presenza di 
errori assai gravi anche in 
compiti molto semplici 

Mancato possesso di 
indispensabili abilità 

Del tutto insufficiente 1 - 2 Conoscenza nulla o quasi nulla Nessun obiettivo raggiunto 

8. Simulazione prove scritte Esame di Maturità 
 

 
Le simulazioni delle prove scritte d’Esame si svolgeranno in data 20 (italiano) e 21 maggio (matematica). 
Per le griglie di valutazione si rinvia all’allegato 2. 
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9. Insegnamento trasversale di Educazione civica 

L’insegnamento trasversale di Educazione civica, con n. 33 ore complessivamente dedicate nel corso 
dell’anno scolastico, è stato svolto nel rispetto delle Nuove Linee Guida (DM 183/2024) con riferimento ai 
seguenti nuclei tematici: 1. Costituzione; 2. Sviluppo economico e sostenibilità; 3. Cittadinanza digitale.  
Sono stati affrontati in particolare gli argomenti di seguito elencati: 
 
  COSTITUZIONE 

1.Scuola e regolamenti La scuola è un esamificio o una palestra di cittadinanza? l’importanza 
dell’esame di Stato. Il ruolo della scuola nella formazione del cittadino                                 (n. ore 1) 
   Scuola e regolamenti Elezione dei rappresentanti degli allievi nei consigli di classe e nel consiglio 
di Istituto                                                                                                                                             (n. ore 3) 
2.Diritti: Visone del film documentario “No other Land”                                                           (n. ore 2)                                                                                            
3.Diritti: La giornata della memoria, visione del film “Il Pianista” e discussione                    (n. ore 3) 
4.Diritti Percorso formativo propedeutico alla celebrazione della “Giornata regionale della 
memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime di mafie”                                                       (n. ore 14) 

 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 

5.Ambiente Escursione geologica: escursione in ambiente montano (Cortina, passo Falzarego e 
zone limitrofe) di interesse sia storico (luoghi del primo conflitto mondiale) che scientifico 
(formazioni geologiche caratteristiche dell’area dolomitica). Obiettivi l’osservazione del territorio, 
l’acquisizione di consapevolezza in merito alla gestione e tutela del patrimonio culturale e 
naturalistico (Unesco, Parco delle Dolomiti d’Ampezzo e Olimpiadi) con la collaborazione di una 
guida geologica, di un guardia parco e di un volontario del Soccorso Alpino                          (n. ore 8) 
6.Educazione alla sicurezza stradale TD Italy – Traffic Deadline promossa dalla Direzione Regionale 
INAIL del Veneto, in collaborazione con l’associazione Accademia soccorso e comunicazione APS. 
Obiettivo incentivare la consapevolezza dei rischi legati alla circolazione stradale.              (n. ore 5) 
7.Volontariato Incontro associazione ADMO                                                                                (n. ore 2) 
8.Sostenibilità Conferenza con la dott.ssa Chiara Bortoluzzi esperta di biodiversità e genomica, sul 
tema Ambiente e sostenibilità                                                                                                        (n. ore 2) 

 
 CITTADINANZA DIGITALE 

9.Aspetti etici e sociali dell’IA                                                                                                           (n. ore 6) 
 

 
10. Moduli CLIL – se realizzati 

I moduli CLIL non sono stati realizzati 

 
 

11. FSL (ex. PCTO) E ORIENTAMENTO 

 
FSL (ex. PCTO) 
Gli allievi hanno svolto i percorsi FSL prevalentemente nel corso del secondo biennio, solo alcuni hanno 
completato durante l’ultimo anno. Sono state effettuate sia attività con modalità online in collaborazione 
con enti esterni, sia attività in presenza. 
I percorsi sono stati scelti ad integrazione e in coerenza con l’indirizzo di studio e secondo le attitudini e gli 
interessi dei singoli allievi. Tutte le esperienze, pur nella loro eterogeneità, sono state indirizzate allo 
sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza e sono state certificate dall’Istituto; saranno anche 
valorizzate nell’attribuzione del voto di comportamento in sede di ammissione all’Esame di Maturità.  
Nel corso del colloquio d'esame tale attività formativa sarà presentata dai candidati secondo uno specifico 
schema fornito loro dall'Istituto; la relazione potrà essere elaborata, a scelta del candidato, in forma scritta 
o multimediale. 
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ORIENTAMENTO 
Le Linee guida relative al DM 328/2022 prevedono l’attivazione di moduli curricolari di orientamento 
formativo degli studenti di almeno 30 ore per anno scolastico nelle classi terze, quarte e quinte. 
In fase applicativa, il progetto d’Istituto ha seguito la struttura delineata nella tabella che segue, deliberata 
dal Collegio dei docenti in data 13 dicembre 2024 ed inserita nel PTOF. 
Accanto ad una “Parte comune”, valida per tutte le classi della stessa annualità, si sono realizzate attività 
scelte per classi parallele o di indirizzo (“Parte deliberata dal Consiglio di classe”) e iniziative specifiche 
deliberate da ogni Consiglio di classe con programmazione propria (“Parte libera, scelta dal Consiglio di 
classe”).  
In alcuni casi le progettualità si sono sviluppate in coincidenza tra gli ambiti dell’Orientamento, dei PCTO 
e dell’Educazione civica. 

PARTE COMUNE 

Job&Orienta (8 ore) 
Incontro con gli ex-allievi dell’Istituto “Galilei-Tiziano”       (5 ore) 
N. 2 incontri collettivi con il tutor dell’Orientamento designato 
per la classe                                                                                 (5 ore) 
Viaggio di istruzione                                                                   (7 ore) 

PARTE DELIBERATA DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE 

Conferenza proposta dalle Scuole in Rete: dott.ssa Chiara 
Bortoluzzi, esperta di biodiversità e genomica, sul tema 
Ambiente, Data manager, ricercatrice di bioinformatica a 
Losanna e UNIFI. Progetto Horizon: salvare la biodiversità 
attraverso la biogenetica                                                           (2 ore) 
 

PARTE LIBERA 

SCELTA DAL CONSIGLIO DI 

CLASSE 

Didattica disciplinare orientativa: Alcuni dei temi disciplinari sono 
stati introdotti dando spazio al loro significato in un’ottica di 
Orientamento.                                                                             (2 ore)                               
Alcuni progetti e uscite didattiche hanno avuto anche valenza di 
Orientamento in quanto sono state presentate per il loro ruolo 
sociale le figure professionali inerenti e il loro ambito di 
competenza. In particolare: 
Progetto Mafia                                                                            (5 ore)                                                 
Escursione geologica                                                                  (5 ore) 

 
Gli allievi hanno potuto avvalersi inoltre del supporto del tutor incaricato con incontri di Orientamento 
individuali e di classe. 
 

 

ALLEGATI AL DOCUMENTO  
1. RELAZIONI E PROGRAMMI DEI DOCENTI 
2. GRIGLIE PROVE SCRITTE DI ITALIANO E MATEMATICA 
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Documento approvato dal Cdc della 5^ G in data 13 maggio 2026 

NOMINATIVO DOCENTE FIRMA DOCENTE  

 Prof.ssa Lucia Fontana  

Prof. Andrea Basile  

Prof.ssa Cristiana Moritsch  

Prof.ssa Elena Vedana  

Prof.ssa Marta De Colle  

Prof. Fabio Paganin  

Prof.ssa Mariapaola Colleselli  

Prof.ssa Francesca Rotelli  

Prof. Stefano Brandolin  
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Religione 

          
DOCENTE: Prof.ssa Lucia Fontana 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

Si sono recepite le scelte programmatiche condivise nel Collegio dei Docenti, le indicazioni del PTOF 
dell’Istituto 2025 – 2028, le decisioni del Consiglio di Classe. Si sono assunti quali obiettivi strategici da 
perseguire quelli indicati dalle più recenti direttive europee e nazionali in materia di Istruzione e 
Formazione, in coerenza sia con le Raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea sulle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente (Documento 22 maggio 2018) sia con il progetto di sviluppo 
sostenibile su scala internazionale rappresentato dall’Agenda 2030.  Testo di riferimento è costituito dalle 
Indicazioni Nazionali dell’IRC 2012: “l’Irc contribuisce alla formazione con particolare riferimento agli 
aspetti spirituali ed etici dell'esistenza, in vista di un inserimento responsabile nella vita civile e sociale, nel 
mondo universitario e del lavoro. L'Irc, partecipando allo sviluppo degli assi culturali, con la propria identità 
disciplinare, assume il profilo culturale, educativo e professionale dei licei; si colloca nell'area linguistica e 
comunicativa, tenendo conto della specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di ogni 
espressione religiosa; offre un contributo specifico sia nell'area metodologica, arricchendo le opzioni 
epistemologiche per l'interpretazione della realtà, sia nell'area logico-argomentativa, fornendo strumenti 
critici per la lettura e la valutazione del dato religioso, sia nell'area storico-umanistica, per gli effetti che 
storicamente la religione cattolica ha prodotto e produce nella cultura italiana, europea e mondiale; si 
collega, per la ricerca di significati e l'attribuzione di senso, all'area scientifica, matematica e tecnologica. 
Promuove, attraverso un'adeguata mediazione educativo-didattica, la conoscenza della concezione 
cristiano-cattolica del mondo e della storia, come risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri e 
della vita. L'Irc, nell'attuale contesto multiculturale, mediante la propria proposta, promuove tra gli studenti 
la partecipazione ad un dialogo autentico e costruttivo, educando all'esercizio della libertà in una 
prospettiva di giustizia e di pace”. 

 
CONOSCENZE: Il percorso educativo e didattico proposto ha avuto l’obiettivo di avvicinare gli alunni ad 
alcuni contenuti fondamentali della religione, con particolare riferimento alla Tradizione Cattolica. Gli 
studenti hanno potuto esplorare il rapporto tra la Chiesa e il mondo contemporaneo, prestando attenzione 
alle posizioni e alle proposte della Chiesa Cattolica nei confronti della società occidentale odierna, 
riconoscendo il principio fondamentale della libertà religiosa. 
Gli alunni hanno acquisito consapevolezza dell’identità della Religione Cattolica, attraverso lo studio dei 
suoi documenti fondativi e della proposta di vita che essa propone. In classe si è approfondita la relazione 
tra la Chiesa e le sfide del mondo attuale, considerando i nuovi scenari culturali, i fenomeni della guerra e 
delle migrazioni, nonché l’evoluzione delle forme di comunicazione. 
Dal punto di vista etico-religioso, si è riflettuto su opportunità e criticità legate allo sviluppo sociale ed 
ambientale, alla crescente multiculturalità e alle nuove modalità di accesso alla conoscenza. Questo 
percorso è stato arricchito dal confronto con figure spirituali significative del Novecento. 

  
ABILITA’: Gli studenti sono stati guidati nello sviluppo delle capacità di motivare in modo più consapevole 
le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana e aprendosi al dialogo con posizioni diverse, 
in un clima di libertà e rispetto reciproco. Hanno discusso criticamente le potenzialità e i rischi connessi al 
progresso scientifico, si sono confrontati con la dimensione della multiculturalità, anche sotto il profilo 
religioso, ed hanno imparato a riconoscere e valutare le scelte religiose quando sono espressione di una 
libertà responsabile. 
 
COMPETENZE: Gli studenti hanno sviluppato la capacità di riconoscere il valore di una coscienza critica e 
consapevole nell’affrontare la complessità delle questioni etiche. Sono stati stimolati a ideare percorsi, 
progetti e prodotti che attestassero le competenze acquisite nella riflessione su tematiche etiche e sociali. 
Il percorso educativo li ha resi più consapevoli del ruolo che la dimensione spirituale può avere nel 
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promuovere scelte di vita positive e responsabili, orientate alla costruzione di una società più integrata, 
anche attraverso il confronto con le parole di grandi figure della teologia contemporanea. 

 
METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Nel corso dell’anno scolastico, sono stati proposti contenuti finalizzati al raggiungimento delle competenze 
disciplinari previste dalla programmazione curricolare. L’approccio metodologico ha privilegiato il dialogo 
guidato, l’analisi e il confronto su testi significativi, nonché la valorizzazione degli interventi individuali e la 
cooperazione nei lavori di gruppo. 
Ampio spazio è stato dedicato alla riflessione su tematiche di attualità, con l’intento di favorire negli 
studenti una visione critica e consapevole della realtà contemporanea. L’intervento didattico si è ispirato 
alle indicazioni della USA Partnership for 21st Century Learning (2015), ponendo particolare attenzione allo 
sviluppo delle competenze trasversali: 

• Creatività 
• Pensiero critico 
• Collaborazione 
• Comunicazione 

In relazione alle Competenze Chiave per l’Apprendimento Permanente (Consiglio dell’Unione Europea, 
2018), è stata proposta una didattica di tipo costruttivista, basata principalmente su compiti di realtà 
cooperativi. Tale impostazione ha inteso formare studenti capaci di partecipare attivamente al dibattito 
culturale e di affrontare in modo critico e responsabile le problematiche esistenziali, etiche e scientifiche. 
La programmazione è stata elaborata nel rispetto delle deliberazioni del Dipartimento disciplinare, secondo 
le procedure condivise e presenti nel Curricolo dell’Istituto. 
Strumenti Didattici Utilizzati 

• La Bibbia e testi fondamentali della tradizione cristiana, in particolare i documenti del Magistero 
(Concilio Vaticano II) 

• Articoli di approfondimento, saggi e testi degli autori presi in esame. 
• Materiali audiovisivi (fotografie, video, film) 
• Presentazioni digitali  

 
30 ore totali di lezione 
3 ore dedicate a progetti e attività PTOF 

 
TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Gli alunni sono stati invitati a riflettere ed interagire sui temi proposti attraverso interventi orali, o con 
brevi riflessioni scritte. È stato lasciato spazio al dibattito e al confronto tra gli alunni. L’osservazione 
attenta e puntuale di queste fasi ha permesso alla docente di valorizzare i singoli interventi e di osservare 
con puntualità e secondo la griglia predisposta i livelli di sviluppo ed acquisizione degli obiettivi 
programmati. Si è utilizzato anche il metodo del riscontro in itinere, affinché la fase valutativa potesse 
essere elemento di ulteriore sviluppo di abilità e competenze.  Molto interessanti ed utili alla valutazione 
sono stati l’approccio e il conseguente coinvolgimento nei lavori cooperativi. 
La valutazione conclusiva si basa sull’interesse dimostrato durante lo svolgimento delle attività, sulla 
capacità di rielaborazione personale, sull’originalità dei materiali prodotti e sulla qualità delle riflessioni 
condivise. 

                                                                                                               
 

                                                                                                                            Prof.ssa Lucia Fontana 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Cenni e riflessioni di geopolitica: Il Medio Oriente e la Comunità Internazionale.  
Il ruolo delle Religioni tra guerra e pace. 

Settembre 2025 

Il Buddismo: origini, sviluppi, valori e principi  
Camminando per le comunità Buddiste in Italia: Voci di monaci Buddisti delle varie 
tradizioni nell’incontro tra Oriente ed Occidente. Riflessioni e confronti con il 
pensiero cristiano 

Ottobre  

La Notte di Fuoco – Erich Emmanuel Schmitt.  
Oscar e la Dama in Rosa 
Dibattito su cosa significhi credere: il tema della Coscienza tra teologia, filosofia e 
teorie quantistiche 

Novembre / 
Dicembre 

Libertà è Partecipazione: il valore della Politica come cura della Casa Comune 
Giornata della Memoria: Ogni cosa è illuminata 

Gennaio 2026 

I Papi del Novecento: cenni, curiosità, riflessioni 
Sorella Maria di Campello e Gandhi: La Teologia del Sacrum Facere 
Giovanni Vannucci: Eremo alle Stinche, luogo di spiritualità e incontro tra 
ricercatori della Verità  

Febbraio  

Le encicliche della pace: Pacem in Terris e Fratelli Tutti.  
Il pensiero politico dei Cattolici nella Costituzione e nel Dopoguerra: Giorgio La Pira 
e Don Lorenzo Milani 
Disarmo, Servizio Civile e Corpi Civili di Pace. 

Marzo - Aprile 

David Maria Turoldo e Adriana Zarri: dire Dio con la poesia Maggio 

 
Belluno, 13 maggio 2026 

 
 

                          La docente 
 

                       Prof.ssa Lucia Fontana 
          I rappresentanti degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Lingua e Letteratura Italiana 

          
DOCENTE: Prof. Andrea Basile 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
 
CONOSCENZE: 
Si rinvia alla programmazione dipartimentale e ai contenuti disciplinari di seguito riportati. 
 
ABILITA’: 
1. Scrivere e parlare correttamente usando linguaggi e registri adeguati 
2. Usare adeguatamente le informazioni in possesso nei contesti richiesti 
3. Commentare in maniera critica e consapevole un testo letterario e non letterario 
4. Produrre autonomamente testi di diversa tipologia 
 
COMPETENZE: 
1. Potenziare le competenze acquisite nei bienni precedenti 
2. Saper riconoscere e praticare i diversi linguaggi e registri linguistici 
3. Saper usare criticamente le informazioni in possesso al fine di produrre adeguatamente i testi richiesti 
nella prima prova dell'Esame di Maturità 
4. Saper interpretare criticamente un testo letterario e non letterario 

 
 
METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
Lezione frontale. 
Dibattito guidato. 
Autocorrezione e rielaborazione migliorativa. 
Autovalutazione guidata. 
Uso di mezzi audiovisivi e multimediali. 

 

 
TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
a) Tipologie di prove e loro numero 
Esposizione e commento orale di un testo dato 
Registrazione dell’attenzione in classe, della capacità di riepilogare i contenuti presentati, della 
capacità di intervento 
Interrogazione–colloquio 
Compiti scritti in classe 
Prove semistrutturate volte all’accertamento dell'acquisizione dei contenuti, della 
comprensione di un testo, della capacità operativa sul testo stesso e delle competenze 
linguistiche. 
Produzione di testi relativi alle tipologie previste nella prima prova dell'Esame di Maturità 
 
b) Criteri di valutazione 
Capacità di fornire informazioni; pertinenza, coerenza e coesione dei testi scritti   
Pertinenza, chiarezza e proprietà dell’esposizione orale 
Proprietà di linguaggio e correttezza nell’uso di un lessico specifico 
Livello di rielaborazione autonoma 
Attenzione e partecipazione al dialogo educativo 
Gli strumenti utilizzati per la valutazione delle verifiche scritte orali saranno quelli contenuti nel 
PTOF dell 'Istituto e nella programmazione dipartimentale. 
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TESTI IN ADOZIONE 
Sambugar, Salà, Il bello della letteratura. Volume 2.Dal Barocco al Realismo. Volume 3. Dall'età del 
Positivismo alla letteratura contemporanea. 
Dante, Paradiso. 

 
ALTRI MATERIALI DIDATTICI 
Libri di testo in adozione 
Materiali forniti in fotocopia 
Sussidi multimediali 

 
                                                                                                       Prof. Andrea Basile 
 

 
 
 
PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Leopardi: profilo biografico; il pensiero e la poetica; la lingua e lo stile; le opere. 

Letture antologiche (dal volume 2) 

Dallo Zibaldone: 

Il vago e l'indefinito (pag.660) 

Il piacere ossia la felicità (pag.663) 

Dai Canti: 

Il passero solitario (pag.674) 

L’infinito (pag.678) 

A Silvia (pag.688) 

La quiete dopo la tempesta (in fotocopia) 

Il sabato del villaggio (pag.693) 

A se stesso (pag.696) 

La ginestra o il fiore del deserto, 1-58; 145-157; 297-317 (pag.699) 

Dalle Operette morali: 

Dialogo della Natura e di un Islandese (pag.711) 

Visione del film “Il giovane favoloso” di Mario Martone 

Primo periodo 
didattico 

Realismo e Simbolismo. 
Gustave Flaubert 
Da Madame Bovary: 
Una serata a teatro (pag.758) 
Charles Baudelaire (dal volume 3) 

 
Primo periodo 
didattico 
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Da I fiori del male: 
Spleen (pag.168) 

Corrispondenze (pag.170) 

Paul Verlaine 
Da Allora e ora 
Languore (pag.173) 
Arthur Rimbaud 
Dalle Poesie 
Vocali (pag.176) 
La Scapigliatura. 

Emilio Praga 

Preludio (pag.131) 

Giosue Carducci 

Pianto antico (pag.141) 

Nevicata (pag.148) 

Primo periodo 
didattico 

Il Naturalismo francese. 
Emile Zola 
Da Il romanzo sperimentale: 
Osservazione e sperimentazione (pag.32) 

 

Primo periodo 
didattico 

Il Verismo. 

Giovanni Verga: profilo biografico; il pensiero e la poetica; la lingua e lo stile; le 

opere. 

Letture antologiche 

Da Vita dei campi: 

Rosso Malpelo (pag.65) 

Dai Malavoglia: 

Prefazione (pag.95) 

La famiglia Malavoglia (pag.91) 

Contrasto tra generazioni (in fotocopia) 

Il ritorno e l'addio di 'Ntoni (pag.96) 

Dalle Novelle rusticane: 

La roba (pag.101) 

Da Mastro-don Gesualdo: 

L'addio alla roba (pag.110) 

Lettura critica: Dinamiche sociali del Mastro-don Gesualdo (pag.113) 

Primo periodo 
didattico 

Approfondimento: “Il romanzo antistorico” 
 
Secondo periodo 
didattico 



Documento del Consiglio della classe 5^ G                                                                                                                19                                                                                                          
anno scolastico 2025/26 
 

La posizione critica di Vittorio Spinazzola relativa a “I Viceré” di Federico De 

Roberto, “I vecchi e i giovani” di Luigi Pirandello e “Il Gattopardo” di Giuseppe 

Tomasi di Lampedusa. 

La critica del progetto unitario nella letteratura postrisorgimentale: “Libertà” di 

Giovanni Verga (in fotocopia) 

Visione del film “Il Gattopardo” di Luchino Visconti 

Il Decadentismo. 

Giovanni Pascoli: profilo biografico; il pensiero e la poetica; la lingua e lo stile; le 

opere. 

Letture antologiche 

Da Il fanciullino: 

“E’ dentro noi un fanciullino”  (pag.218) 

Da Myricae: 

Lavandare (pag.205) 

X Agosto (pag.207) 

L'assiuolo (pag.213) 

Dai Poemetti: 

La siepe (in fotocopia) 

Dai Canti di Castelvecchio: 

Il gelsomino notturno (pag.224) 

La mia sera (pag.231) 

Il fringuello cieco (in fotocopia) 

Dal Discorso tenuto a Barga per i nostri morti e feriti: 

La grande proletaria si è mossa (in fotocopia) 

Secondo periodo 
didattico 

Gabriele D'Annunzio: profilo biografico; il pensiero e la poetica; la lingua e lo stile; le 

opere. 

Letture antologiche 

Da Le novelle della Pescara: 

Dalfino (in fotocopia) 

Da Il piacere: 

Il ritratto di un esteta (pag.265) 

Da Alcyone: 

La sera fiesolana (pag.285) 

La pioggia nel pineto (pag.289) 

Meriggio (in fotocopia) 

Secondo periodo 
didattico 
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I pastori (in fotocopia) 

Il Crepuscolarismo 

Guido Gozzano 

da I colloqui: La signorina Felicita ovvero la felicità (pag.318) 

Secondo periodo 
didattico 

Il Futurismo 

Filippo Tommaso Marinetti 

dal Manifesto del Futurismo: Aggressività, audacia, dinamismo (pag.420) 

da Zang Tumb Tumb: Il bombardamento di Adrianopoli (pag.423) 

Aldo Palazzeschi 

E lasciatemi divertire! (pag.426) 

Secondo periodo 
didattico 

Luigi Pirandello: profilo biografico; il pensiero e la poetica; la lingua e lo stile; le 

opere. 

Letture antologiche 

Da L'umorismo: 

“Il sentimento del contrario” (pag.520) 

Dalle Novelle per un anno: 

Ciàula scopre la luna (in fotocopia) 

Il treno ha fischiato (pag.540) 

La patente (in fotocopia) 

Di sera, un geranio (in fotocopia) 

Da Il fu Mattia Pascal: 

Premessa (pag.512) 

Io e l'ombra mia (pag.515) 

Da Uno, nessuno e centomila: 

“Non conclude” (in fotocopia) 

Visione dell'episodio “La patente” dal film “Questa è la vita” di Luigi  Zampa 

Visione dell'episodio “La giara” dal film “Kaos” dei fratelli Paolo ed Emilio Taviani 

Secondo periodo 
didattico 

Italo Svevo: profilo biografico; il pensiero e la poetica; la lingua e lo stile; le opere. 
Letture antologiche 
Da La coscienza di Zeno: 
Prefazione e Preambolo (pag.456) 
L'ultima sigaretta (pag.459) 
Un rapporto conflittuale (pag.467) 
Il funerale di un altro (pag.478) 

 

Secondo periodo 
didattico 

La poesia italiana del primo dopoguerra: la poesia “pura” e l'equivoco ermetico (in 
fotocopia) 
 

Secondo periodo 
didattico 
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Giuseppe Ungaretti: profilo biografico; il pensiero e la poetica; la lingua e lo stile; le 
opere. 
Letture antologiche 
Da L'allegria: 
Stasera (in fotocopia 
Mattina (in fotocopia) 
Soldati (in fotocopia) 
Il porto sepolto (pag.584)    
Veglia (pag.586)      
Fratelli (pag.589) 
Sono una creatura (pag.595) 
I fiumi (in fotocopia) 
In memoria (pag.597) 
Allegria di naufragi (pag.599) 
San Martino del Carso (pag.610) 
Da Il dolore: 
Non gridate più (pag.606) 
Da Il sentimento del tempo: 
La madre (in fotocopia) 
 

 
 
 
Secondo periodo 
didattico 

Eugenio Montale: profilo biografico; il pensiero e la poetica; la lingua e lo stile; le 
opere. 
Letture antologiche 
Da Ossi di Seppia: 
I limoni (pag.721) 
Non chiederci la parola (pag.725) 
Meriggiare pallido e assorto (pag.727) 
Spesso il male di vivere ho incontrato (pag.758) 
Da La bufera e altro: 
L'anguilla (in fotocopia) 
Da Satura: 
Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale (in fotocopia) 
 

Secondo periodo 
didattico 

Umberto Saba: profilo biografico; il pensiero e la poetica; la lingua e lo stile; le 

opere. 

Letture antologiche 

Dal Canzoniere: 

Mio padre è stato per me l’assassino (in fotocopia) 

A mia moglie (pag.689) 

La capra (in fotocopia) 

Città vecchia (pag.697) 

Amai (pag.699) 

Trieste (pag.703) 

Secondo periodo 
didattico 

Salvatore Quasimodo 

Da Acque e terre: 

Ed è subito sera (pag.651) 

Secondo periodo 
didattico 
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Da Giorno dopo giorno: 

Alle fronde dei salici (pag.653) 

Uomo del mio tempo (in fotocopia) 

Dante, Paradiso, canti I; III; VI, XI, XV 130-148, XVI 1-48, XVII, XXXIII. 
Primo periodo 
didattico 

 
Belluno, 13 maggio 2026 
 
 

     Il docente 
Prof. Andrea Basile 

 
                       

________________________________ 
          I rappresentanti degli allievi 

 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Lingua Inglese 

          
DOCENTE: Prof.ssa Cristiana Moritsch 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
CONOSCENZE: Come previsto dalle indicazioni ministeriali, lo studio della lingua e cultura straniera si 
articola su due assi interrelati: lo sviluppo delle competenze linguistico-comunicative finalizzate al 
raggiungimento almeno del livello B2 del QCER (profilo in uscita) e lo sviluppo di competenze relative 
all’universo culturale e letterario legato alla lingua di riferimento.  
Approfondimento degli aspetti culturali relativi alla lingua di studio, con particolare attenzione dedicata 
allo studio dei principali generi letterari (poesia, romanzo, teatro) e delle relative problematiche nelle 
diverse epoche letterarie. 
Consolidamento del metodo di studio e delle competenze di produzione scritta e orale, al fine di sviluppare 
capacità critica e un approccio personale ai testi. 
Utilizzo delle nuove tecnologie come supporto per la ricerca e l’approfondimento. 
 
ABILITA’:  
Abilità orali: 

- Saper esporre le informazioni essenziali relative ad un autore, opera, estratto o periodo. 
- Comprendere un testo orale ed assumerne le informazioni principali.  
- Saper operare contestualizzazioni essenziali in riferimento ad un autore o a produzioni letterarie.  
- Usare il mezzo linguistico in modo sufficientemente comunicativo.  

Abilità scritte:  
- Saper comprendere i punti principali di un testo scritto.  
- Saper formulare risposte su un testo scritto che consentano la comprensione dell’idea di base, 

nonostante possano essere presenti errori nell’uso della lingua (strutture, lessico) non 
particolarmente gravi.  

- Saper elaborare un riassunto e/o un commento che contenga i punti principali richiesti, con 
qualche sforzo di rielaborazione.  

- Saper produrre, in base ad una traccia, un testo sufficientemente strutturato, coeso e 
argomentato. 

 
COMPETENZE: 
Lo sviluppo delle conoscenze e le metodologie adottate sono stati orientati aalo sviluppo di alcune delle 
otto competenze chiave di cittadinanza definite dall’Unione Europea, finalizzate alla realizzazione 
personale, alla cittadinanza attiva, all’inclusione sociale e all’occupazione. In particolare, sono state 
sviluppate le seguenti competenze chiave di cittadinanza: la comunicazione nelle lingue straniere, la 
competenza digitale, imparare ad imparare, le competenze sociali e civiche, lo spirito di iniziativa e 
imprenditorialità, nonché la consapevolezza ed espressione culturale. 
Gli obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti, pur nella diversità dei livelli individuali. 

 
METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Per il raggiungimento degli obiettivi linguistici, sono state proposte attività di carattere comunicativo, 
esercitando le quattro abilità (writing, reading, listening and speaking), sia singolarmente che in modo 
integrato.  
Nel contesto comunicativo si è scelto di privilegiare l’efficacia e la fluidità del discorso, anche a scapito a 
volte della correttezza grammaticale. Lo studio della letteratura si è articolato attraverso l’analisi del 
contesto storico-sociale e letterario, la presentazione dei singoli autori e l’approccio al testo letterario. I 
brani selezionati sono stati letti ed analizzati con attenzione agli aspetti tematici e stilistici. Le lezioni si sono 
svolte prevalentemente in forma frontale, affiancate da attività di lavoro di gruppo o individuale. 
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TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
Sono state effettuate tre verifiche scritte in classe: una nel primo trimestre e due nel pentamestre. Nella 
valutazione delle prove scritte si è tenuto conto di diversi aspetti, tra cui la conoscenza delle strutture 
linguistiche, l’ortografia, la chiarezza e correttezza espositiva, la comprensione del testo, la capacità di 
rielaborazione e sintesi e la conoscenza degli argomenti trattati. 
  
Le prove orali sono state diversificate: sia di tipo tradizionale, sia basate su lavori di ricerca svolti in gruppo 
e presentati alla classe. La valutazione ha considerato vari elementi, quali la fluidità, la pronuncia, la 
padronanza delle strutture di base della lingua, l’efficacia espositiva, la conoscenza degli argomenti, la 
capacità di rielaborazione personale e di collegamento tra i contenuti disciplinari. A tali criteri si è aggiunta 
la valutazione complessiva della partecipazione alle lezioni e dello svolgimento delle attività assegnate per 
casa. 

 

TESTI IN ADOZIONE 
 
“Performer Shaping Ideas” – Vol.2 From the Victorian Age to the Present Age – Spiazzi, Tavella, Layton - 
Ed. Zanichelli 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 
Fotocopie fornite dall’insegnante 
Presentazioni in PowerPoint  
Documenti audio-video 

 
                                                                                                               Prof.ssa  Cristiana Moritsch 

 
 
 
PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

The Victorian Age: social and historical context 
The early years of Queen Victoria’s reign (Railway Mania, the Great Exhibition), City 
life in Victorian Britain 
The Victorian frame of mind (the Victorian Compromise) 
Victorian London  
Charles Darwin and On the Origin of Species 
 

Settembre / 
Ottobre 

Victorian poetry: Alfred Tennyson 
- “Ulysses” (p.21) 
-  

Ottobre 

Victorian novel: Charles Dickens 
from Oliver Twist:  

- “Oliver wants some more” (p.29) 
from Hard Times:  

- “The definition of a horse” (p.35)  
- “Coketown” (p.38 – lines 1-39) 

Ottobre 
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Victorian novel: Charlotte Brontë 
from Jane Eyre:  

- “Punishment” (p.44) 
 

Ottobre 

Victorian novel: Emily Brontë 
from Wuthering Heights:  

- “The eternal rocks beneath” (p.59) 
 

Novembre 

The later years of Queen Victoria’s reign 
Politics and reforms in late Victorian Britain 
The British Empire and the end of the Victorian Age 
 

Novembre 

Victorian hypocrisy and the double in literature 
The late Victorian novel: Robert Louis Stevenson 
from The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde:  

- “The investigation of the mystery” (p.106)  
- “The scientist and the diabolical monster” (p.108) 

 

Novembre 

Aestheticism and Decadence: Oscar Wilde 
from The Picture of Dorian Gray:  

- “The Preface” (photocopy)  
- “I would give my soul” (p.120) 
- “Dorian’s death” (p.124) 

 

Dicembre  

EDUCAZIONE CIVICA: The Suffragettes and the fight for women’s rights  Dicembre 

 
The Edwardian Age 
World War I and Britain in the Twenties. The modernist revolution: modern poetry. 
All about the War poets. The USA in the first decades of the 20th century: the 
Roaring Twenties.  
Modern poetry: the War Poets 

- Rupert Brooke “The Soldier” (p.170) 
- Wilfred Owen “Dulce et Decorum Est” (p.171) 
- Isaac Rosenberg “Break of Day in the Trenches” (photocopy) 
- Sassoon “Glory of Women” (photocopy) 

 

Gennaio / Febbraio 

Modern poetry: T.S. Eliot  
Fragmented images, the mythical method, the objective correlative. From The 
Waste Land:  

- “The Burial of the Dead” (p.180) 
- “The Fire Sermon” (p.182) 

 

Marzo 

The modern novel.  
Differences from the 19th century novel. Experimentation and new techniques: the 
stream of consciousness and the interior monologue.  
James Joyce: a modernist writer (paralysis, epiphany, the mythical method). From 
Dubliners:  

- “Eveline” (p.211)  
- “Gabriel’s epiphany” (p.215) 

 
 

Marzo 
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The modern novel: Virginia Woolf 
The Bloomsbury Group. Moments of being and moments of non-being. The 
tunnelling technique. From Mrs. Dalloway:  

- “Clarissa and Septimus” (p.220) 
 

Aprile 

Group works: 
Francis Scott Fitzgerald “The Great Gatsby”  
Ernest Hemingway “For Whom the Bell Tolls” 
George Orwell “1984” 
William Golding “Lord of the Flies”  
Kazuo Ishiguro “Never Let Me Go” 
 

Aprile / Maggio 

Altre attività: preparazione prove Invalsi.  
Visione film “The Importance of being Earnest”, “Young Victoria”.  
 

 

 
Belluno, 13 maggio 2026 

 
 

                       La docente 
                       Prof.ssa Cristiana Moritsch 

 
                       ________________________________ 

    I rappresentanti degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Storia          DOCENTE: prof.ssa Elena Vedana 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
CONOSCENZE:  
-conoscere gli avvenimenti principali, relativi al periodo compreso tra la fine dell’Ottocento e la prima metà 
del Novecento; 
- conoscere la terminologia storica essenziale per comprendere, sintetizzare ed esporre in modo autonomo 
gli eventi; 
- conoscere alcuni aspetti fondamentali della contemporaneità.  
ABILITA’: 
- saper ricostruire la complessità di un fatto storico, riconoscendo le sue connessioni con diversi ambiti 
culturali; 
- saper stabilire rapporti di causa ed effetto nell’analisi dei fatti storici; 
- individuare su una carta geografica i processi e gli eventi studiati. 
COMPETENZE: 
- comparare diversi sistemi politici ed economici; 
- saper collocare la realtà di uno specifico Stato all’interno dei processi della storia mondiale; 
- conoscere e adoperare il linguaggio specifico; 
- analizzare il presente attraverso il confronto con eventi storici passati; 
- riconoscere il valore della storia come strumento di cittadinanza attiva. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
La metodologia didattica adottata ha previsto lezioni frontali, finalizzate ad illustrare i contenuti 
fondamentali seguendo un ordine diacronico. Per favorire lo sviluppo delle conoscenze geografiche e 
geopolitiche, sono state utilizzate carte geografiche.  

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

 
Sono state privilegiate le verifiche orali, affiancate occasionalmente da verifiche scritte, organizzate in 
quesiti a risposta aperta e breve, per accertare che l’intera classe avesse acquisito le conoscenze essenziali.  

 
 

TESTI IN ADOZIONE 
A. Prosperi, G. Zagrebelsky, Civiltà di memoria, vol 2 e vol. 3, Einaudi Scuola 

 
 

 
                                                                                                               Prof.ssa Elena Vedana 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Ripasso del quadro geopolitico dell’Europa nella seconda metà dell’Ottocento. settembre  1 ore 

L’Italia nel passaggio dal governo della Destra storica al governo della Sinistra storica. 
Il governo di Depretis. Riformismo e trasformismo. La Triplice Alleanza. Il tentativo 
di espansione in Africa, la sconfitta di Dogali. Il governo di Crispi. L’autoritarismo. La 
ripresa della politica coloniale. La sconfitta di Adua. 

settembre-ottobre 
4 ore 

La seconda rivoluzione industriale; aspetti caratterizzanti il nuovo sistema 
economico. Nazionalismo ed Imperialismo a fine Ottocento. La dominazione inglese 
in India. Il Congresso di Berlino. Imperi centrali, Francia, Gran Bretagna.  

ottobre 4 ore 

L’Italia giolittiana. Il riformismo, lo sviluppo industriale, i problemi del Meridione.  La 
conquista della Libia. La riforma elettorale, il patto Gentiloni, esiti delle elezioni del 
1913, dimissioni di Giolitti. 

novembre 3 ore 

Scenario mondiale in evoluzione. Cina, Giappone, Russia (la rivoluzione del 1905). 
Fine della politica diplomatica di Bismarck in Germania; la “Weltpolitik” di Guglielmo 
II. La crisi dell’impero ottomano. 

novembre 3 ore 

Il primo conflitto mondiale. Gli schieramenti contrapposti. Le crisi marocchine e 
balcaniche. L’antefatto. Le prime dichiarazioni di guerra. Il dibattito tra interventisti 
e neutralisti in Italia; il Patto di Londra e l’intervento dell’Italia in guerra. Conflitti 
principali del 1915-16. Il genocidio egli armeni in Turchia. Le svolte del 1917:  
l’intervento degli Stati Uniti; Caporetto; la rivoluzione russa e il trattato di Brest 
Litovsk. L’epilogo del conflitto. I trattati di pace e la Società delle Nazioni. La pace 
punitiva per la Germania. Il nazionalismo nei Paesi islamici. 

novembre-dic 
6 ore  

La  rivoluzione in Russia. L’avvento di Lenin al potere. Dal comunismo di guerra alla 
Nep. La nascita dell’Urss.  

dic- gennaio 2 ore 

L’Italia nel dopoguerra. Dalla “vittoria mutilata” all’impresa di Fiume. Il “biennio 
rosso”. Il movimento fascista. I successi elettorali. La marcia su Roma, la legge 
Acerbo, il delitto Mateotti; l’avvento al potere di Mussolini. La costruzione dello Stato 
totalitario. Politica interna ed estera del regime. I rapporti con la Chiesa e i Patti 
Lateranensi. 

gennaio   4    ore 

La crisi del 1929. Cause e conseguenze. La nuova politica di Roosevelt. Il New Deal. 
Keynes e l’intervento dello Stato nell’economia. 

febbraio       2 ore 

Gli effetti della crisi del ’29 in Germania. La crisi del governo della Repubblica di 
Weimar. Le tappe dell’ascesa di Hitler al potere. Il Terzo Reich; politica interna ed 
estera. Le leggi razziali. 

febbraio       4 ore 

Le altre dittature. Lo Stalinismo. La guerra civile spagnola febbraio   2 ora 

Il sogno di Hitler di costruire la Grande Germania. Il piano di annessioni, la 
conferenza di Monaco, il patto Molotov Ribbentropp. La Seconda guerra mondiale. 
La “guerra lampo”; l’invasione della Polonia e della Francia; la battaglia d’Inghilterra. 
La guerra in Africa, Grecia, Iugoslavia. L’attacco tedesco all’Unione Sovietica. Pearl 
Harbor e l’intervento degli Usa. La Conferenza di Wannsee e la “soluzione finale”. La 
guerra nel Pacifico. La superiorità degli Alleati e l’inizio della disfatta tedesca. La 
conferenza di Casablanca e lo sbarco in  Sicilia. La sfiducia a Mussolini e l’armistizio 
di Cassibile. La “svolta di Salerno”. La Resistenza. Conferenza di Theran. Sbarco in 
Normandia; la catastrofe del Terzo Reich. La fine della guerra in Asia. 

marzo-aprile 
 6 ore  
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Il dopoguerra. Verso un nuovo ordine internazionale. La Conferenza di S. Francisco. 
La Conferenza di Potsdam. La Conferenza di pace di Parigi. Il processo di 
Norimberga. 

aprile 2 ore 

La divisione del mondo in due blocchi. Le nuove organizzazioni mondiali. La 
contrapposizione Usa – Urss. Le due Germanie, la divisione di Berlino. Nuovi 
scenari in Asia. Quadro generale della guerra fredda. 

apr.-maggio 3 ore 

Cenni sulla decolonizzazione.  maggio 1 ora 

Gli esordi della Repubblica italiana. maggio 2 ore  

 
Belluno, 13 maggio 2026 

 
 

                         La docente 
                            Prof.ssa Elena Vedana 

 
                       ________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Filosofia                           DOCENTE: Prof.ssa Elena Vedana 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
CONOSCENZE: 
- conoscere le linee argomentative principali attraverso cui si è sviluppata la storia del pensiero filosofico 
nel periodo compreso tra il XIX e il XX sec. 
- conoscere i titoli e i contenuti delle opere più significative degli autori affrontati; 
- individuare tesi principali, concetti chiave, strutture argomentative. 
ABILITA’: 
- comprendere e interpretare un testo filosofico; 
- istituire confronti tra pensieri convergenti e divergenti; 
- elaborare sintesi chiare, capaci di comunicare efficacemente i contenuti. 
COMPETENZE: 
- utilizzare il lessico filosofico appropriato; 
- argomentare in modo logico ed efficace; 
- riflettere criticamente; 
- collegare gli autori al contesto storico e culturale cui appartengono 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
La metodologia adottata è stata prevalentemente la lezione frontale, integrata con lettura e analisi di 
alcuni testi e con attività per consolidare il lessico specifico. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

 
Sono state privilegiate le verifiche orali, al fine di esercitare e potenziare le capacità espositive degli 
studenti. 

 

TESTI IN ADOZIONE 

 
N. Abbagnano e G. Fornero, Percorsi di filosofia, vol. 2B e 3A. 

 
                                                                                                               Prof.ssa Elena Vedana 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Ripasso contenuti essenziali della filosofia hegeliana. 
settembre 
(2 ore) 

SCHOPENHAUER. “Il mondo come volontà e rappresentazione”. La critica alla 
filosofia hegeliana. Il concetto di rappresentazione. Il velo di Maya. La voluntas. 
Pessimismo gnoseologico, esistenziale, cosmico. La funzione catartica dell’arte, 
dell’etica e l’ascesi. 

settembre 
(3 ore) 

KIERKEGAARD. Lo stretto legame tra vita e pensiero. La critica ad Hegel. La filosofia 
del “singolo”. “Aut Aut”. Possibilità e angoscia; il pessimismo esistenziale. Vita 
estetica, vita etica, vita religiosa.  

ottobre 
(3 ore) 

La sinistra hegeliana. FEUERBACH, il rovesciamento dei rapporti di predicazione. La 
critica alla religione. L’ateismo. MARX, la critica ad Hegel. La concezione 
materialistica della storia. Il Manifesto. Borghesia, proletariato, e lotta di classe. Il 
Capitale. L’analisi del sistema capitalistico. Capitale, merce, lavoro, valore d’uso, 
valore di scambio, plusvalore. L’ Alienazione. Lotta di classe e comunismo. 
Materialismo storico e dialettico. 

Ottobre-novembre 
(4 ore) 

Il Positivismo: caratteri generali. COMTE. La fisica sociale.  Il Corso di filosofia 
positiva; la legge dei tre stadi. Positivismo evoluzionistico (Darwin e Spencer) 

Novembre- 
dicembre 
(4 ore) 

BERGSON. Lo Spiritualismo. Il tempo come durata.  Tempo della scienza e tempo 
della vita. Coscienza, memoria, ricordo, percezione. Lo “slancio vitale” 

Gennaio 
(3 ore) 

NIETZSCHE. Vita inquieta e pensiero critico. Caratteristiche del pensiero e della 
scrittura. Il primo periodo: La nascita della tragedia; l’antitesi tra apollineo e 
dionisiaco. La critica allo storicismo: Considerazioni inattuali (analisi dei diversi modi 
di fare storia: antiquaria, monumentale, critica). La fase illuministica: La gaia scienza. 
La morte di Dio ed il crollo di tutti i valori precostituiti. L'annuncio del superuomo: 
Così parlò Zarathustra. (analisi dei seguenti brani: Delle tre metamorfosi; Della 
visione e dell'enigma).  Superuomo, eterno ritorno, volontà di potenza. L’ultimo 
Nietzsche, il nichilismo. 

Gennaio-marzo 
(9 ore) 

FREUD. Dagli studi sull’isteria alla nascita della psicoanalisi. I metodi di indagine 
dell'inconscio (ipnosi, interpretazione dei sogni, libere associazioni). La Libido.  
Resistenza e rimozione. Gli atti mancati. Il complesso di Edipo. Le due topiche. 
Conscio, inconscio, pre-conscio; Es, Io, super Io.  

Aprile-maggio 
(5 ore) 

H. ARENDT. Contenuti centrali degli scritti: Le origini del totalitarismo. La banalità 
del male.  

maggio 
(3 ore) 

 
Belluno, 13 maggio 2026 

 
 

                         La docente 
                      Prof.ssa Elena Vedana 

 
                       ______________________ 

          I rappresentanti degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Matematica 

          
DOCENTE: prof.ssa Marta De Colle 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 

CONOSCENZE: 

● Analisi matematica: continuità di una funzione in un punto, tipi di discontinuità; asintoti di una 

curva (classificazione e ricerca). 

● Derivate: definizione, interpretazione geometrica; derivate fondamentali, teoremi sul calcolo delle 

derivate, regole di derivazione. 

● Teoremi dell’analisi e studio di funzione: teoremi di Weierstrass, Rolle, Lagrange, Cauchy, de 

l’Hôpital; massimi e minimi assoluti, massimi e minimi relativi, punti di flesso, punti di non 

derivabilità. 

● Integrale indefinito: definizione, proprietà; tecniche di integrazione (integrazione delle funzioni 

elementari per scomposizione, per parti, per sostituzione). 

● Integrale definito: definizione, proprietà, interpretazione geometrica; teoremi della media e 

teorema fondamentale del calcolo integrale. Tecniche di calcolo di integrali definiti. 

● Equazioni differenziali: del primo ordine a variabili separabili; problema di Cauchy; alcune 

applicazioni ai problemi di matematica e di fisica. 

● Probabilità: variabili casuali discrete e continue; alcune distribuzioni (Binomiale, Normale). 

ABILITÀ: 

● Studiare la continuità di una funzione e riconoscerne le eventuali discontinuità. 

● Calcolare derivate di funzioni elementari e composte, interpretando graficamente il significato 

della derivata in un punto.  

● Applicare i teoremi di Weierstrass, Rolle, Lagrange, Cauchy e de l’Hôpital per l'analisi del 

comportamento delle funzioni.  

● Studiare funzioni reali di vario tipo (polinomiali, esponenziali, logaritmiche, irrazionali, 

goniometriche) e tracciarne il grafico.  

● Interpretare, formalizzare e risolvere problemi di massimo e minimo in una variabile attraverso 

tecniche di ottimizzazione.  

● Calcolare integrali indefiniti e definiti applicandoli alla determinazione di aree e volumi di solidi di 

rotazione, anche tramite il metodo dei gusci cilindrici.  

● Risolvere semplici equazioni differenziali del primo ordine a variabili separabili.  

● Determinare la distribuzione di probabilità di una variabile aleatoria (Binomiale, Normale, di 

Poisson) e calcolarne i parametri caratterizzanti come valore medio, varianza e deviazione 

standard. 

COMPETENZE: 

● Applicare consapevolmente il calcolo differenziale e integrale per descrivere fenomeni naturali e 

sociali attraverso modelli matematici. 

● Usare regole e procedure dell'analisi matematica, ricorrendo anche alla rappresentazione grafica. 

● Risolvere in modo appropriato problemi di massimo, minimo  



Documento del Consiglio della classe 5^ G                                                                                                                33                                                                                                          
anno scolastico 2025/26 
 

● Risolvere problemi che richiedano l’applicazione degli operatori analitici (limiti, derivate e integrali) 

in ambito naturale e sociale, ricorrendo eventualmente anche all’ausilio di opportuni strumenti 

informatici. 

● Cogliere il significato di un’equazione differenziale come modello descrittivo di un fenomeno 

definito attraverso una legge che ne specifichi e regoli le variazioni infinitesimali. 

● Individuare il modello adeguato, tra le principali distribuzioni aleatorie discrete e continue, a 

risolvere problemi probabilistici. 

● Tracciare a grandi linee in modo storico-critico l'evoluzione del pensiero matematico nelle sue 

tappe fondamentali. 

● Il percorso è stato scandito da una correzione sistematica dei compiti per casa, intesa come 

momento di autovalutazione per gli studenti e di feedback immediato per la docente: 

quotidianamente gli alunni hanno risolto esercizi e problemi alla lavagna, molto spesso senza 

valutazione immediata, in modo da allenare la capacità di trovare strategie (da soli o in 

coppia/gruppo) e, illustrandole ai compagni, sviluppare la capacità espositiva. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

 

L'azione didattica è stata costantemente improntata alla partecipazione attiva degli studenti, alternando 

momenti di spiegazione teorica a fasi di applicazione pratica e laboratoriale. In particolare, si sono adottate 

le seguenti strategie. 

● Lezione frontale e dialogata, utilizzata per l'introduzione dei nuovi nodi concettuali (es. derivate, 

integrali, equazioni differenziali), accompagnata da un costante dialogo educativo per stimolare la 

riflessione metacognitiva e la corresponsabilità dell'apprendimento; 

● Apprendimento cooperativo, attraverso: 

○ attività di gruppo strutturate, come la metodologia dei "muri didattici"; 

○ esercitazioni a coppie e problem solving di gruppo per affrontare problemi complessi di 

ottimizzazione o studi di funzione; 

○ esercizi alla lavagna corretti in modo condiviso, per confrontare le diverse strategie 

risolutive. 

● Laboratorio di Matematica e Didattica Digitale, come 

○ impiego di piattaforme online (es. ZTE Zanichelli) e supporti multimediali, come la visione 

di video di approfondimento teorico (es. teorema di incompletezza di Gödel);  

○ utilizzo del software Geogebra per la visualizzazione del grafico delle funzioni studiate. 

● Integrazione tra discipline e prospettiva storica: gli argomenti sono stati ove possibile 

contestualizzati storicamente (es.: metodo di esaustione per l'introduzione dell'integrale definito) 

e applicati a contesti reali, con particolare attenzione ai problemi fisico-matematici. 

● Preparazione all'Esame di Maturità: fin dall'inizio dell'anno, la didattica è stata orientata verso la 

prova scritta, integrando nel programma: 

○ focus sulla capacità di passare dal dato grafico alla scrittura formale e viceversa; 

○ analisi e risoluzione di temi d'esame ministeriali di sessioni precedenti; 

○ simulazioni d'esame in classe per allenare gli studenti alla gestione del tempo e alla 

complessità dei quesiti. 
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TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

 
Il processo di valutazione è stato strutturato come segue. 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

- Verifiche Scritte. Sono state somministrate prove strutturate su nuclei tematici specifici e prove di 

sintesi più ampie, finalizzate alla preparazione per l'Esame di Stato: 

● Compiti scritti (calcolo differenziale, regole di derivazione, studio di funzione e problemi di 

ottimizzazione). 

● Prova specifica sugli integrali indefiniti e tecniche di integrazione. 

● Prove simulate di durata variabile (3 ore) per l’allenamento alla gestione di problemi complessi. 

● Simulazione d'Esame di 5 ore, prevista per il 21/05/2026. 

- Verifiche Orali. Il percorso è stato scandito da molti colloqui informali e 3 interrogazioni formali (1 

nel primo periodo, 2 nel secondo). La valutazione dell'orale ha focalizzato l'attenzione sui seguenti 

indicatori: 

- Conoscenze: padronanza dei contenuti teorici, degli enunciati e delle dimostrazioni. 

- Abilità di calcolo: precisione e rapidità nell'applicazione delle procedure algebriche e 

analitiche. 

- Livello di padronanza: capacità di muoversi autonomamente tra i diversi ambiti della 

disciplina. 

- Utilizzo degli strumenti: capacità di utilizzare e operare con gli strumenti matematici adatti 

nel contesto adeguato, operando collegamenti pertinenti tra teoria e risoluzione dei 

problemi. 

- Verifiche in itinere e Formative 

● Esercitazioni alla lavagna e correzione collettiva degli esercizi domestici. 

● Valutazione delle competenze trasversali attraverso attività di gruppo (metodologia dei Muri 

Didattici e problem solving a coppie / gruppi). 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

● Criteri di valutazione sommativa: la valutazione ha tenuto conto soprattutto della capacità dello 

studente di analizzare il contesto del problema e di stabilire la strategia risolutiva in modo 

autonomo, applicando i teoremi studiati e utilizzandoli quindi appropriatamente; ha altresì 

considerato la correttezza formale, il rigore logico-matematico, il linguaggio specifico della 

disciplina. 

● Valutazione formativa e corresponsabilità dell'apprendimento: è stata data massima rilevanza alla 

correzione sistematica dei compiti, intesa come momento di riflessione sull'errore e 

autovalutazione, supportata da feedback puntuali. Ogni prova è stata seguita da una discussione 

collettiva per l'analisi dei punti critici. Il processo valutativo è stato integrato da momenti di dialogo 

e riflessione condivisa sulla progressione del programma, per favorire una consapevolezza critica 

degli studenti rispetto al proprio percorso di studi. 

● Supporto digitale: il monitoraggio del lavoro domestico e delle competenze è stato supportato 

dall'uso delle piattaforme online (ZTE Zanichelli) e di software di geometria dinamica (GeoGebra). 
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TESTI IN ADOZIONE 

Bergamini Massimo, Barozzi Gabriella, Trifone Anna. Manuale blu 2.0 di matematica. Terza edizione con 
Tutor. Zanichelli. 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

 
● Materiale tratto da altri testi: fotocopie ed esercizi mirati per approfondire specifici nodi 

concettuali. 

● Preparazione all'Esame di Maturità: analisi e risoluzione di prove d’esame e simulazioni ministeriali 

degli anni precedenti, con particolare attenzione alla struttura del problema e dei quesiti della 

seconda prova. 

● Piattaforme digitali: esercitazioni assistite sulla piattaforma ZTE (Zanichelli Test) per il 

consolidamento delle competenze e l'autovalutazione. 

● Software di supporto: utilizzo del software GeoGebra per la visualizzazione grafica di funzioni e lo 

studio di proprietà geometriche. 

 

 

 

                                                                                                               Prof.ssa Marta De Colle 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Ripassi, continuità e asintoti: ripasso del calcolo infinitesimale; andamento grafico. 

Studio di funzione iniziale: dominio, simmetrie, passaggio per gli assi e segno, 

asintoti verticali, orizzontali e obliqui. Definizione di continuità puntuale, 

discontinuità di prima, seconda, terza specie. Cenni alla cardinalità dell'infinito. 

Settembre 2025 

Calcolo differenziale 1: definizione di derivata come limite del rapporto 

incrementale, interpretazione geometrica. Dal limite al concetto di funzione 

derivata: dimostrazione delle regole di derivazione fondamentali (x, kx, x^n, sen x); 

derivata di funzioni composte. Teoremi del calcolo differenziale: Weierstrass 

(enunciato e interpretazione geometrica), Rolle (enunciato, dimostrazione e 

interpretazione geometrica), Lagrange (enunciato, dimostrazione e interpretazione 

geometrica), applicazioni. Retta tangente ad una curva;  angolo tra due curve.  

Settembre - 

Ottobre 2025 

Calcolo differenziale 2: definizione di derivabilità, studio dei punti di non 

derivabilità; dall’espressione al grafico e viceversa. Applicazione delle derivate a 

problemi reali. Derivata della funzione inversa. Enunciati e applicazione dei teoremi 

di Cauchy e de l’Hôpital. Definizione di punti stazionari, teoremi (enunciati) per 

ricerca e studio dei punti stazionari (condizioni necessarie e condizioni sufficienti). 

Derivata seconda e derivate successive. 

Ottobre - 

Novembre 2025 

Studio di funzione, problemi di massimo e minimo: applicazione della teoria allo 

studio di funzione completo. Problemi di ottimizzazione in ambito geometrico 

sintetico e analitico. 

Novembre - 

Dicembre 2025 

Integrale indefinito: definizione e proprietà. Tecniche di integrazione: per 

scomposizione, per sostituzione e per parti. Integrazione di funzioni razionali fratte. 

 

Gennaio - Febbraio 

2026 

Integrale definito e teoremi: approccio storico (metodo di esaustione) e area del 

trapezoide. Teorema della media e teorema fondamentale del calcolo integrale 

(Torricelli-Barrow) con dimostrazioni. Studio della funzione integrale. 

Febbraio - Marzo 

2026 

Applicazioni dell'integrale a calcolo di aree e volumi: calcolo di aree e volumi di 

solidi di rotazione intorno all’asse x e intorno all’asse y; metodo dei gusci cilindrici. 

Marzo - Aprile 2026 
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Integrali impropri. Teoremi per lo studio dei punti stazionari tramite l’utilizzo delle 

derivate successive. 

Modellistica e metodi numerici: metodo delle tangenti di Newton-Raphson per 

l’approssimazione degli zeri. Equazioni differenziali del primo ordine a variabili 

separabili: problema di Cauchy. Analisi tracce di esami svolti. 

Aprile 2026 

Calcolo delle probabilità: variabili aleatorie discrete, funzione di ripartizione; 

speranza matematica, varianza e deviazione standard. Alcune variabili aleatorie 

continue: Binomiale, Normale; distribuzioni di probabilità.  

Maggio 2026 (fino 

al 15/05) 

Ripasso del programma del quinquennio e approfondimenti per l'Esame di Maturità. Dopo il 15 Maggio 

 

Belluno, 13 maggio 2026 

  

 

    La docente 

Prof.ssa Marta De Colle 

 

                       

________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Documento del Consiglio della classe 5^ G                                                                                                                38                                                                                                          
anno scolastico 2025/26 
 

RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Fisica 

          
DOCENTE: prof.ssa Marta De Colle 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 
CONOSCENZE: 

● Elettrodinamica e analisi dei circuiti: corrente, resistenza e resistività; leggi di Ohm e di Kirchhoff 

applicate alla risoluzione di reti complesse; potenza, effetto Joule e processi di carica e scarica in 

circuiti RC. 

● Teoria del campo magnetico: forza di Lorentz e analisi delle traiettorie di cariche in campi uniformi; 

legge di Biot-Savart e interazione tra correnti; teorema di Gauss per il flusso magnetico. 

● Induzione e applicazioni: legge di Faraday-Neumann-Lenz, f.e.m. cinetica e correnti indotte; 

autoinduzione, induttanza del solenoide, alternatore. 

● Circuiti in corrente alternata: risposta dei componenti passivi, sfasamento e condizioni di risonanza 

nei circuiti RLC. 

● Equazioni di Maxwell e propagazione delle onde elettromagnetiche; vettore di Poynting e intensità; 

polarizzazione. 

ABILITÀ: 

● Utilizzare un linguaggio, una notazione specifica e una terminologia corretti. 

● Descrivere sinteticamente, per mezzo delle leggi studiate, gli esperimenti, gli esempi didattici e le 

dimostrazioni affrontate. 

● Applicare le singole leggi per determinare una data quantità fisica in presenza di dati sufficienti. 

● Utilizzare con sufficiente padronanza gli strumenti matematici e informatici necessari al calcolo e 

alla descrizione dei fenomeni fisici. 

COMPETENZE: 

● Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per 

la sua risoluzione. 

● Saper impostare e risolvere problemi complessi che richiedono l’integrazione di più leggi 

fondamentali. 

● Possedere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale e della validazione dei dati. 

● Utilizzare con padronanza strumenti matematici e informatici per la modellizzazione della realtà. 

● Descrivere esperimenti o concetti per mezzo di un adeguato vocabolario tecnico-scientifico. 

● Essere consapevoli che le teorie apprese sono modelli interpretativi legati alla realtà e al mondo 

fisico. 

● Comprendere e valutare criticamente l’impatto delle scelte scientifiche e tecnologiche sulla 

società. 

● Competenze procedurali: modellizzazione digitale tramite software di simulazione per la 

validazione di modelli teorici e tecniche di metrologia con strumenti di misura digitali. 
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● Saper legare fra loro le diverse leggi studiate, comprendendone l’importanza, la funzionalità e i 

paradigmi teorici alla base. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

L'azione didattica è stata improntata all'integrazione tra rigore teorico, modellizzazione matematica e 

verifica sperimentale. In particolare, si sono adottate le seguenti strategie. 

● Lezione frontale e dialogata: utilizzata per l'introduzione dei nodi concettuali (es. sintesi di 

Maxwell, induzione, fisica moderna), stimolando l'uso di un lessico tecnico avanzato (impedenza, 

vettore di Poynting, f.e.m. cinetica) e della corretta notazione vettoriale. 

● Approccio interdisciplinare (Fisico-Matematico): gli argomenti sono stati trattati con l'ausilio 

sistematico degli strumenti matematici introdotti durante l'anno, applicando il calcolo differenziale 

e integrale alla formalizzazione delle leggi fisiche (es. studio della polarizzazione tramite equazioni 

differenziali, risoluzione di reti complesse con le leggi di Kirchhoff, …). 

● Laboratorio virtuale e didattica digitale: 

○ utilizzo del software PhET Circuit Lab per la modellizzazione e la risoluzione assistita di 

circuiti elettrici (validazione dei modelli teorici). 

● Attività sperimentale: 

○ laboratorio di Fisica: attività pratica sulla misura di resistenze (in serie e in parallelo) e sulla 

verifica della Legge di Faraday-Neumann-Lenz tramite l'uso del multimetro, con analisi 

critica dell'affidabilità dei dati; 

○ analisi fenomenologica: esercizi mirati alla descrizione tecnica di dispositivi reali come 

l'alternatore, il selettore di velocità e i processi di carica/scarica del condensatore. 

● Problem solving e apprendimento cooperativo: 

○ esercitazioni guidate e a gruppi per affrontare problemi che richiedono l'integrazione di 

più leggi fondamentali (es. moto parabolico di cariche in ambiti elettromagnetici). 

● Orientamento all'Esame di Maturità: 

○ focus sulla capacità di legare tra loro le leggi studiate (es. dai teoremi sul flusso alla sintesi 

di Maxwell); 

○ allenamento alla risoluzione di problemi contestualizzati nel mondo reale, distinguendo 

tra effetti rilevanti e trascurabili nei fenomeni fisici. 

● Monitoraggio e feedback: correzione sistematica e quotidiana degli esercizi alla lavagna, con 

particolare attenzione alla coerenza dimensionale e all'interpretazione fisica dei risultati ottenuti. 

 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Per la parte di Fisica, la metodologia e i criteri di valutazione hanno ricalcato l'impostazione dell'ambito 
matematico, adattandosi alle specificità della disciplina e alla sua natura sperimentale. 
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TIPOLOGIE DI VERIFICA 

Il sistema di valutazione è stato strutturato per monitorare la padronanza tecnica e la capacità di analisi 

concettuale dei fenomeni fisici. 

● Verifiche scritte: sono state somministrate prove a struttura mista focalizzate su nuclei tematici 

quali elettromagnetismo, induzione e fisica moderna. tali prove hanno previsto problemi aperti per 

verificare la capacità di modellizzazione in contesti concreti e quesiti a scelta multipla con 

motivazione, volti a testare il rigore del ragionamento logico e la comprensione dei concetti teorici. 

● Verifiche orali: i colloqui individuali sono stati finalizzati a valutare la comprensione dei modelli 

teorici nel descrivere i fenomeni fisici e l'abilità nell'istituire nessi causali tra diverse grandezze per 

prevedere l'evoluzione di un sistema. 

● Criteri di valutazione: la valutazione ha tenuto conto soprattutto della capacità dello studente di 

analizzare criticamente il contesto del problema, riconoscendo i fenomeni in azione, applicando 

correttamente i principi di riferimento e interpretando i risultati ottenuti; è stato dato valore anche 

alla correttezza nel calcolo e alla coerenza dimensionale delle unità di misura. 

● Linguaggio specifico: particolare attenzione è stata posta sull'utilizzo corretto del lessico scientifico 

e sulla precisione nell'esposizione delle leggi fisiche, come nel caso della legge di Faraday-

Neumann-Lenz. 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

● Criteri di valutazione sommativa: la valutazione ha tenuto conto soprattutto della capacità dello 

studente di analizzare criticamente il contesto del problema, riconoscendo i fenomeni in azione, 

applicando correttamente i principi fisici di riferimento e interpretando i risultati ottenuti. È stato 

inoltre dato valore alla correttezza nel calcolo, alla coerenza dimensionale delle unità di misura e 

alla correttezza e rigore del linguaggio specifico utilizzato.  

● Valutazione formativa: la correzione collettiva delle prove e degli esercizi (tratti anche dal testo 

“Walker” e dalle prove ZTE della Zanichelli) è stata utilizzata come strumento di autovalutazione 

per consolidare il metodo di indagine scientifica. 

● Supporto Digitale: l’integrazione della valutazione tramite l'analisi di simulazioni interattive (phET), 

verificando la capacità dello studente di variare i parametri di un sistema e comprenderne le 

conseguenze fisiche. 

 

TESTI IN ADOZIONE 

● J. D. Cutnell, K. W. Johnson, D. Young, S. Stadler. La fisica di Cutnell e Johnson. Onde, campo 
elettrico e magnetico. Vol. 2. Zanichelli. 

● J. D. Cutnell, K. W. Johnson, D. Young, S. Stadler, La fisica di Cutnell e Johnson. Induzione, onde 
elettromagnetiche, relatività, atomi e nuclei. Vol. 3. Zanichelli. 

 

 

 



Documento del Consiglio della classe 5^ G                                                                                                                41                                                                                                          
anno scolastico 2025/26 
 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

● Dispense ed esercizi scelti tratti dal testo “Corso di Fisica” di James S. Walker (edizioni 

Pearson/Linx). 

● Supporti informatici: utilizzo di simulazioni interattive tramite la piattaforma PhET Interactive 

Simulations (University of Colorado Boulder) per la modellizzazione dei fenomeni fisici e l'analisi 

dei dati. 

● Attività di laboratorio: esperienza sull'induzione elettromagnetica finalizzata alla verifica della 

Legge di Faraday-Neumann-Lenz. In tale attività è stato utilizzato il multimetro con funzione di 

amperometro per rilevare la presenza, l'intensità e il verso della corrente indotta generata dal 

movimento di un magnete all'interno di una bobina. 

 

                                                                                                               Prof.ssa Marta De Colle 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Corrente elettrica e leggi di Ohm: analisi della prima e seconda legge, resistività, 

unità di misura e analisi dimensionale. Studio dei collegamenti di resistenze in serie 

e parallelo, calcolo della resistenza equivalente, potenza elettrica ed effetto Joule. 

Applicazione delle leggi di Kirchhoff a sistemi lineari per la risoluzione di reti 

complesse e sintesi teorica sulla superconduttività. 

Settembre 2025 

Condensatori e circuiti in corrente continua: capacità elettrica, condensatori in serie 

e in parallelo. Attività laboratoriale con il simulatore PhET Circuit Lab per la 

modellizzazione e validazione di circuiti. Analisi dei regimi transitori attraverso lo 

studio dei processi di carica e scarica del condensatore in circuiti RC. 

Ottobre 2025 

Introduzione al magnetismo e interazioni fondamentali: studio della forza di 

Lorentz e analisi delle traiettorie circolari delle cariche. Applicazioni dei campi 

incrociati tramite il selettore di velocità e calcolo della forza magnetica agente su un 

filo percorso da corrente attraverso modelli matematici e analisi delle traiettorie. 

Ottobre-Novembre 

2025 

Sorgenti del campo magnetico e flussi: analisi del momento torcente su una spira e 

momento magnetico. Legge di Biot-Savart, interazione magnetica tra fili paralleli e 

permeabilità magnetica. Enunciazione del teorema di Gauss per il flusso del campo 

magnetico e risoluzione di problemi di cinematica applicata alla fisica dei campi. 

Novembre-

Dicembre 2025 

 

Induzione elettromagnetica e dispositivi: studio della f.e.m. cinetica e legge di 

Faraday-Neumann-Lenz per la generazione di corrente indotta. Analisi dei fenomeni 

Gennaio 2026 
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di mutua induzione e autoinduzione, calcolo dell'induttanza di un solenoide e 

dell'energia immagazzinata nel campo. Funzionamento dell'alternatore per la 

produzione di corrente alternata come base dello sviluppo tecnologico 

Circuiti in corrente alternata e risonanza: studio dei comportamenti resistivo, 

capacitivo e induttivo con analisi dello sfasamento tra tensione e corrente. 

Definizione di impedenza e calcolo della potenza media. Analisi della condizione di 

risonanza nei circuiti RLC per l'ottimizzazione del trasferimento di energia e 

l'individuazione degli effetti rilevanti nel sistema. 

Febbraio-Marzo 

2026 

Sintesi di Maxwell e onde elettromagnetiche: rivisitazione dei teoremi sul flusso e 

sulla circuitazione attraverso le equazioni di Maxwell. Studio della propagazione 

delle onde elettromagnetiche, del vettore di Poynting e dell'intensità dell'onda. 

Fenomenologia della luce: polarizzazione per riflessione e diffusione, legge di Malus 

e angolo di Brewster analizzati con equazioni differenziali. 

Aprile-Maggio 2026 

Cenni alla Relatività Ristretta: analisi della crisi della fisica classica e introduzione ai 

postulati della relatività. Sviluppo analitico dei fenomeni di dilatazione dei tempi e 

contrazione delle lunghezze. Cenni alle trasformazioni di Lorentz 

Fino al 15 maggio 

2026 

 

Belluno, 13maggio 2026 

  

 

   La docente 

Prof.ssa Marta De Colle 

 

                       

________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 

DISCIPLINA: Informatica          DOCENTE: Prof. Fabio Paganin 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
CONOSCENZE: 

• Classi e oggetti. 

• Metodi e variabili di istanza. 

• Modificatori di visibilità. 

• Il concetto di reference. 

• Variabili e metodi statici. 

• Costruttori. 

• Ereditarietà. 

• Overriding e Overloading. 

• Object. 

• L’interfaccia grafica e i suoi elementi. 

• Il Layout Manager. 

• La gestione degli eventi. 

• Intelligenza Artificiale: 
o Definizione di A.I.; 
o Campi di applicazione ed esempi di A.I.; 
o A.I. ed Unione Europea; 
o Linguaggio per l’A.I.: Python. 
o Definizione di Data Science. 

• Storia e concetti essenziali dell’A.I. 
o Il neurone di McCulloc-Pitts. 
o Il test di Turing. 
o Il percettrone di Rosenblatt. 
o I Sistemi Esperti. 
o Il multi layer perceptron. 
o Gli ambiti di ricerca dell’A.I. 

• Funzionamento di un software di A.I. 

• Definizione e concetti essenziali del Machine Learning 
o A.I. forte, generale e debole. 
o Apprendimento supervisionato, apprendimento non supervisionato, apprendimento per 

rinforzo e addestramento. 
o Algoritmi di classificazione. 

• Struttura e funzionamento di semplici reti neurali. 

• Deep learning. 
 
Educazione civica  
Cittadinanza digitale 

• Etica, sicurezza e aspetti sociali dell’A.I. 
ABILITA’: 

• Creare una classe con attributi e metodi. 

• Creare oggetti, istanze di una classe. 

• Saper utilizzare correttamente le clausole public e private. 

• Proteggere i membri di una classe. 

• Definire un costruttore di classe. 

• Creare una classe derivata. 

• Ridefinire un metodo (overriding-overloading). 
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• Applicare i principi della programmazione ad oggetti. 

• Programmare interfacce grafiche, utilizzando correttamente i Layout Manager e i contenitori, nei 
quali inserire componenti grafiche configurandole opportunamente. 

• Scrivere codice per la gestione degli eventi, associando ascoltatori (listeners) alle componenti 
grafiche interattive. 

• Modificare dinamicamente l'interfaccia grafica in risposta alle azioni dell’utente. 

• Saper individuare nella timeline storica dell'A.I. i principali eventi e comprenderne il contributo. 

• Saper distinguere le varie definizioni e categorie di A.I. 

• Saper analizzare e comprendere i diversi campi di applicazione dell'A.I. odierni e riconoscerne 
esempi concreti. 

• Saper utilizzare un chatbot comprendendone il funzionamento. 

• Saper distinguere gli algoritmi di machine learning in base alle diverse tipologie di 
apprendimento (supervisionato, non supervisionato e per rinforzo). 

• Saper analizzare criticamente l'uso delle reti neurali in semplici contesti. 

• Saper presentare in modo chiaro e comprensibile gli argomenti studiati. 
 
Educazione civica  
Cittadinanza digitale 

• Usare in maniera consapevole e responsabile gli strumenti di A.I., comprendendone il 
funzionamento. 

• Valutare gli effetti dell'A.I. e i problemi sociali/ambientali associati. 

• Avere consapevolezza dei propri diritti in ambito virtuale. 

 
COMPETENZE:  

• Saper scegliere correttamente e autonomamente a seconda dell'argomento, delle richieste e del 
contesto il linguaggio tecnico acquisito. 

• Comprendere e scrivere programmi orientati agli oggetti. 

• Riconoscere i vantaggi dell’OOP rispetto alla programmazione procedurale nella gestione della 
complessità. 

• Progettare e realizzare applicazioni desktop con interfaccia grafica funzionale e usabile, 
impiegando i componenti grafici più adatti al contesto. 

• Saper collocare storicamente lo sviluppo delle varie invenzioni tecnologiche. 

• Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni e delle invenzioni tecnologiche nella vita 
quotidiana. 

• Analizzare le sfide storiche e applicare questa comprensione per affrontare le sfide future nell'A.I. 
Educazione civica  
Cittadinanza digitale 

• Acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi di A.I. e 
delle conseguenze storiche, scientifiche e culturali di tale uso. 

• Essere in grado di comunicare l'importanza della cittadinanza digitale responsabile e delle scelte 
etiche nell'A.I. 

• Essere in grado di proporre soluzioni per mitigare gli impatti negativi dell'A.I. 
 
 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
Lezioni frontali e partecipate in classe, effettuate mediante l’ausilio di slides create dal docente, cercando 
sempre la discussione e il confronto con gli studenti. 
Didattica laboratoriale e cooperative learning mediante esercitazioni di approfondimento e di esempio in 
laboratorio. 
Argomenti teorico/pratici tratti dal libro di testo e fortemente integrati con altre fonti reperite online 

oppure da materiale universitario o da esperienza pregressa. 
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TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
Sono state somministrate verifiche scritte e orali, per un totale di 4/5 prove previste nell’intero anno 
scolastico, il tutto al fine di accertare l’acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 
previste. 
 
È stata utilizzata una valutazione formativa, che ha tenuto conto dell’ascolto in classe, dell’interazione 
positiva e delle risposte positive alle domande stimolo proposte dall’insegnante, procedendo inoltre ad 
una valutazione sommativa che ha tenuto conto della completezza e pertinenza degli elaborati realizzati, 
della correttezza nei contenuti, dell’impegno e del rispetto dei tempi. 
La valutazione formativa ha inciso, quindi, più o meno positivamente sulla valutazione sommativa, la 
quale è stata usata come cardine per formulare la proposta di voto finale. 

 
TESTI IN ADOZIONE 

Progettare e programmare (Volume 3). 
Autore: Federico Tibone. 
Editore: Zanichelli. 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 
• Lavagna. 
• Lavagna interattiva multimediale (LIM). 
• Risorse digitali (slides, video, immagini, testi di approfondimento). 
• Piattaforma di e-learning della scuola (Moodle). 

 
                                                                                                               Prof. Fabio Paganin 

 
 
 
 
PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Programmazione in Java 
Elementi di Object Oriented Programming 

• Definire classi e creare oggetti. 
• Creare istanze: la parola chiave new. 

• Invocazione di un metodo di istanza. 

• La parola chiave this. 

• Modificatori di visibilità: public / private. 

• Metodi getters / setters. 

• Riferimenti. 

• Variabili static. 

• Metodi static. 

• Il metodo Costruttore. 

• L’ereditarietà: classi e sottoclassi (classi derivate). 

• Overriding: ridefinire e invocare i metodi ereditati. 

• Overriding vs Overloading. 
• Costruttori nelle sottoclassi: la parola chiave super. 

• Relazione is-a. 

• La classe Object. 

 

dal 17/09/2025 
al 19/12/2025 
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Interfaccia Grafica (GUI) con i package AWT e SWING 
• Elementi di un’interfaccia grafica: 

o Contenitori: Finestre, Pannelli, Scroll Pane, Tabbed Pane. 
o Content Pane. 
o Componenti: Pulsante, Casella di testo, Bottone, Text Area, Combo Box, 

Radio Button, Check Box, Etichette, Menu. 
o Dialog. 
o Layout Manager: FlowLayout, BorderLayout, GridLayout. 

• La gestione degli eventi: gli ascoltatori di eventi (listener). 

 
Intelligenza Artificiale 
Introduzione all’Intelligenza Artificiale 

• Timeline dell’A.I. 

• Definizione di Intelligenza Artificiale. 

• Campi di applicazione dell’A.I. 

• Piano di sviluppo per l’A.I. nell’UE. 

• Il "dilemma del carrello" di Philippa Ruth Foot. 

• Definizione di Machine Learning ed esempi. 

• Definizione di Data Science ed esempi. 

• Python, un linguaggio per l’A.I. 

• Esempi vari di applicazioni che implementano l’A.I. 
 

Storia dell’Intelligenza Artificiale 
• Metodo deduttivo di Aristotele 

• Le tre leggi della robotica 

• Primo modello di rete neurale artificiale: il neurone di McCulloc-Pitts 

• Il test di Turing 

• Nascita della disciplina: John McCarthy e la "Proposta per il progetto di ricerca 
estivo di Dartmouth sull’Intelligenza Artificiale" 

• Il percettrone di Rosenblatt 

• Dendral e i primi Sistemi Esperti 

• Critica al percettrone: primo e secondo inverno dell’A.I. 
• Il multi layer perceptron e la primavera dell’A.I. 
• A.I.: un consuntivo attuale e gli ambiti di ricerca odierni. 

o L’elaborazione del linguaggio naturale e il riconoscimento del parlato. 
o L’intrattenimento e i videogiochi. 
o I veicoli autonomi. 
o L’elaborazione delle immagini e il riconoscimento facciale. 
o La robotica. 
o Analisi dei dati. 

o Sistemi di raccomandazione. 
Complementi 

• Come funziona un sistema di AI. 
o Machine learning. 
o Fase di Training. 
o Fase di Test. 
o Lancio sul mercato. 

• Reti neurali. 
o Neuroni artificiali. 
o Deep learning. 

• Esempi di software di AI. 
o Recommendation Systems. 

o Chatbot: Gemini, ChatGPT e il suo funzionamento. 
 
Machine Learning e Reti neurali 

• L’A.I. e il Machine Learning: A.I. forte, generale e debole. 

dal 07/01/2026 
al 15/05/2026 
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• Il Machine Learning: apprendimento supervisionato, apprendimento non 
supervisionato e apprendimento per rinforzo. 

• L’addestramento (training) con gli algoritmi supervisionati. 

• Algoritmi per la classificazione. 
o K-Nearest Neighbors. 
o Naive Bayes. 
o Algoritmi basati su alberi decisionali e foreste casuali. 

• Le reti neurali: il percettrone e il principio del training; il bias e la funzione di 
attivazione. 

• Le reti multistrato e il deep learning. 

• Tipi differenti di neuroni artificiali. 

• Back-propagation. 

• Esempi di reti neurali. 

 
Educazione civica 
Cittadinanza digitale 

• Aspetti etici e sociali dell’Intelligenza Artificiale. 
o Scelte etiche e responsabilità. 
o Le conseguenze imprevedibili dell’AI. 
o Amplificazione dei pregiudizi. 
o Impatto ambientale. 
o Privacy. 
o Problemi sociali: il mondo del lavoro. 

• Soluzioni proposte. 

• UNESCO: le raccomandazioni d’uso etico. 

 
 
dal 08/04/2026  
al 24/04/2026 

 
Belluno, 13 maggio 2026 

                          Il docente 
                      Prof. Fabio Paganin 

 
                       ________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Scienze Naturali 

          
DOCENTE: prof.ssa Mariapaola Colleselli 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE: 
• Conoscere i fenomeni sismici, le onde sismiche e le scale di misurazione 

• Conoscere le diverse tipologie di attività vulcanica 

• Conoscere la dinamica terrestre e l’interno della Terra  

• Conoscere la dinamica della Litosfera 

• Conoscere la composizione e la struttura dell’atmosfera 

• Conoscere la circolazione dell’aria nella bassa e nell’alta atmosfera 

• Conoscere le perturbazioni  

• Conoscere la natura dei composti organici 

• Conoscere la nomenclatura e la classificazione dei composti organici 

• Conoscere i derivati degli idrocarburi 

• Conoscere le biomolecole 

• Conoscere le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula animale 

• Conoscere le principali tecnologie di ricombinazione applicate al DNA 

• Conoscere le loro applicazioni in medicina, agricoltura, difesa dell’ambiente 

ABILITA’: 
• Saper descrivere un fenomeno sismico e le sue caratteristiche 

• Saper descrivere un fenomeno vulcanico e i suoi effetti 

• Saper descrivere l’interno del pianeta Terra e la sua dinamica 

• Inquadrare i fenomeni di dinamica terrestre nel contesto della teoria della Tettonica delle 
placche 

• Interpretare le teorie della deriva dei continenti e dell'espansione degli oceani come premesse 
alla teoria globale della Tettonica delle placche 

• Saper descrivere composizione e struttura dell’atmosfera terrestre e i fattori meteorologici 

• Saper descrivere la circolazione dell’aria nella bassa e nell’alta atmosfera 

• Saper classificare e nominare i composti organici: idrocarburi alifatici, aromatici e principali 
derivati 

• Saper riconoscere e classificare carboidrati, lipidi, proteine e acidi nucleici 

• Saper descrivere nelle linee essenziali catabolismo e anabolismo di carboidrati 

• Saper descrivere strumenti e tecniche del DNA ricombinante  

• Saper descrivere esempi di applicazione delle biotecnologie 

• Saper comprendere e utilizzare la terminologia scientifica corrente 

 
COMPETENZE: 

• Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo; 

• Sviluppare un’attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste 

scientifiche; 

• Maturare una riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e sulle strategie atte a 

favorire la scoperta scientifica; 

• Saper cogliere le potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana; 

• Saper analizzare una notizia scientifica utilizzando le conoscenze acquisite come strumento di 

valutazione del suo significato e della sua veridicità; 
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METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
In questa classe, con indirizzo scienze applicate, ho utilizzato oltre alla tradizionale lezione frontale, in 
forma dialogata per dare spazio ai contributi personali degli alunni, tecniche didattiche di insegnamento 
che hanno valorizzato l’aspetto intuitivo e laboratoriale. Gli alunni sono stati coinvolti in percorsi di 
approfondimento personale e di collaborazione con i propri compagni. Ho sempre cercato di collegare i 
contenuti disciplinari con il mondo reale scientifico e dell’informazione per sottolineare l’aspetto 
applicativo delle conoscenze ma anche per sviluppare le capacità critiche di analisi delle informazioni per 
una loro reale valutazione.  
Durante la lezione ho spesso utilizzato la LIM come mezzo oltre che visivo e interattivo anche come sistema 
per la ricerca rapida di informazioni.  
Ogni qual volta è stato necessario ho dedicato del tempo al recupero curricolare su richieste specifiche 
degli alunni.  
L’aspetto laboratoriale è stato curato sia con l’utilizzo del laboratorio scolastico, sia attraverso l’attività 
laboratoriale intesa in senso più ampio anche con l’utilizzo di compiti di realtà.  

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
Le verifiche sono state effettuate attraverso il colloquio orale, prove scritte strutturate e semistrutturate, 
lavori di gruppo e/o approfondimenti individuali. Per la valutazione delle prove scritte si sono utilizzate 
delle griglie tarate su ogni prova. Il voto finale tiene conto di tutti i dati raccolti nelle varie verifiche, 
dell’atteggiamento dimostrato e del percorso compiuto dall’alunno nel corso dell’anno. 
Costituiscono elementi di valutazione:  

1. La partecipazione al dialogo educativo, intesa come interesse, impegno e attenzione; 
2. La capacità di progettare e realizzare da soli e in gruppo lavori di approfondimento personale; 
3. La conoscenza dei contenuti proposti; 
4. La capacità di espressione utilizzando un linguaggio appropriato; 
5. Il grado di comprensione e di rielaborazione autonoma dei concetti fondamentali che consentano 

di collegare, in modo logico, i contenuti proposti; 
6. La capacità di risolvere problemi nuovi sfruttando le conoscenze acquisite 

 

 

TESTI IN ADOZIONE 
 

- F.Tottola, A.Allegrezza, M.Righetti CHEM & BIO Dalla chimica organica alle biotecnologie. Ed. 
A.Mondadori Scuola 

       - A.Bosellini S LE SCIENZE DELLA TERRA Vulcani e Terremoti. Ed. Zanichelli 
- Lupia Palmieri Parotto: Il Globo terrestre e la sua evoluzione.blu. Tettonica delle placche, 

Atmosfera. Ed. Zanichelli 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 
Per alcune parti del programma sono stati forniti materiali di approfondimento, come video e articoli. 

 
                                                                                                               Prof.ssa Mariapaola Colleselli 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

A inizio anno ho dedicato alcune ore e una verifica  allo studio del Sistema Nervoso 
Le scienze della Terra 
I fenomeni endogeni 
I fenomeni vulcanici: i vulcani e la loro attività.  
I fenomeni sismici: la propagazione delle onde sismiche; lo studio dei terremoti e la 
loro distribuzione; la forza dei terremoti e le scale sismiche. Il rischio sismico. 
L’effetto di sito 
Attività: calcolo dell’epicentro 
Attività di approfondimento su vulcani e terremoti. 
L’interno della Terra: sistemi di analisi e modelli.  
La struttura stratificata: l’origine del pianeta Terra e la catastrofe del ferro, le 
discontinuità sismiche, caratteristiche generali di crosta, mantello e nucleo. 
Litosfera, astenosfera e mesosfera. 
Il calore interno terrestre: origine, misura e trasmissione. La geoterma. 
Il campo magnetico terrestre e le sue caratteristiche. Il paleomagnetismo. 
Il campo gravitazionale terrestre. La teoria dell’isostasia. 
La teoria della deriva dei continenti e la tettonica a placche:  
La teoria della deriva dei continenti, l’ipotesi di Wegener e le sue prove.  
Le dorsali medio-oceaniche e l’espansione dei fondali oceanici: meccanismo e prove 
(anomalie magnetiche e faglie trasformi, i punti caldi). 
Il concetto di placca, placche e vulcani, placche e terremoti.  
L’evoluzione geologica dell’Italia (in generale). 
I Margini di placca e loro relazioni, I fattori che individuano i margini.  
La dinamica delle placche, i Margini continentali. I sistemi arco-fossa. 
Collisione ed orogenesi (esempi di orogenesi). 
Il ciclo di Wilson. 
Esempi di tettonica nel planisfero. 
Educazione civica: escursione geologica presso il passo Falzarego a Cortina 
D’Ampezzo 
 

10/09- 02/02 

L’atmosfera 
Composizione dell’atmosfera. Caratteristiche fisico-chimiche dell’atmosfera. La 
suddivisione dell’atmosfera. 
La radiazione solare e il bilancio termico, la temperatura dell’aria, l’effetto serra e il 
buco dell’ozono, i CFC. 
La pressione atmosferica e i movimenti dell’aria. 
L’effetto Coriolis. La circolazione dell’aria nella bassa e nell’alta troposfera: venti 
locali, venti regionali, venti planetari, le correnti a getto. 
Attività laboratoriale: i venti catabatici (la bora e i venti antartici) 
I fenomeni meteorologici: l’umidità dell’aria, le nuvole, le perturbazioni 
atmosferiche delle medie latitudini, i fronti, cicloni e anticicloni.  
L’inquinamento atmosferico e il riscaldamento globale. 
 

02/02- 08/04 

La chimica organica 
Caratteristiche generali dei composti organici. L’atomo di carbonio e le forme di 
ibridazione. La rappresentazione dei composti organici. 
Il fenomeno dell’isomeria: isomeria di struttura e stereoisomeria (configurazioni R 
e S, D e L). 
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Gli idrocarburi e la loro classificazione.  
Alcani: proprietà fisiche e chimiche, la sostituzione radicalica (meccanismo di 
reazione), nomenclatura. 
Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini, proprietà fisiche e chimiche, l’addizione 
elettrofila (meccanismo di reazione), nomenclatura. 
Idrocarburi aromatici: proprietà fisiche e chimiche, la sostituzione elettrofila. 
Idrocarburi policiclici aromatici.  
Laboratorio: individuazione di un doppio legame grazie all’azione del 
permanganato. 
I polimeri: i materiali polimerici, i processi di polimerizzazione. 
Eventuale Laboratorio: il poliacrilato. 
I derivati degli idrocarburi: i gruppi funzionali. 
Alogenoderivati: caratteristiche generali, il DDT. 
Alcoli e fenoli, caratteristiche fisiche e chimiche, la sostituzione nucleofila e 
l’eliminazione, i polioli. Il fenolo. 
Laboratorio: l’etilometro. 
Gli eteri, caratteristiche generali, l’MTBE. 
Aldeidi e chetoni, caratteristiche fisiche e chimiche, l’addizione nucleofila, esempi. 
Laboratorio: Il saggio di Tollens. 
Gli acidi carbossilici, caratteristiche fisiche e chimiche, la sostituzione nucleofila, 
esempi; gli acidi grassi; esteri e saponi, la saponificazione. L’aspirina. 
Le ammine, caratteristiche generali, le amfetamine. 
Laboratorio: la saponificazione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
21/10- 19/02 

Le biomolecole: struttura e funzioni 
I carboidrati: monosaccaridi (forme lineari e forme cicliche); i disaccaridi e il legame 
glicosidico; i polisaccaridi, caratteristiche chimiche e funzioni.  
I lipidi: lipidi saponificabili e insaponificabili, i trigliceridi, i fosfolipidi, gli steroidi, 
caratteristiche chimiche e funzioni. 
Amminoacidi, peptidi e proteine: caratteristiche chimiche, il legame peptidico, la 
struttura delle proteine.  
 

31/03- 01/04 

Il metabolismo energetico 
Catabolismo e anabolismo, l’ATP, i coenzimi, il controllo del metabolismo. 
Il metabolismo dei carboidrati: la glicolisi, la fermentazione e il ciclo di Cori. 
La respirazione cellulare: decarbossilazione ossidativa del piruvato, ciclo di Krebs, 
catena di trasporto degli elettroni e fosforilazione ossidativa. 
Il metabolismo dei lipidi: la β-ossidazione degli acidi grassi. 
Il metabolismo delle proteine: transaminasi e deaminasi, l’urea. 
 

28/04- 06/05 

In queste tematiche è stato dato spazio all’orientamento  per le figure professionali 
inerenti e il loro ambito di competenze. 
Le tematiche verranno approfondite dagli alunni 
Le biotecnologie: strumenti, metodi e applicazioni 
Le tecnologie del DNA ricombinante: enzimi di restrizione, elettroforesi, clonaggio, 
la PCR, il sequenziamento dal metodo Sanger fino al NGS, la clonazione e l’editing 
genomico (la tecnica CRISPR Cas-9).  
Il progetto genoma umano. 
Le applicazioni delle biotecnologie:  
Biomedicina: gli anticorpi monoclonali, i nuovi vaccini, la terapia genica, le cellule 
staminali. 
Applicazioni delle biotecnologie all’agricoltura: le piante GM e la loro evoluzione, il 
mais Bt, il Golden rice. 

06/05- 13/05 
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Applicazioni delle biotecnologie all’ambiente. 
Aspetti etici e legali delle biotecnologie. 
Nella seconda metà di maggio si svolgerà  un laboratorio dedicato alle a 
biotecnologie con valenza orientativa. 
 

 
Belluno, 13 maggio 2026 

 
 

                         La docente 
                       Prof.ssa Mariapaola Colleselli 

 
                       ________________________________ 

          I rappresentanti degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Disegno e Storia dell'arte          DOCENTE: prof.ssa Francesca Rotelli 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
 

Conoscenze  
 Argomenti dal Post-Impressionismo alle tendenze dell’arte e dell'architettura contemporanee.  

Abilità 
Riconoscere il linguaggio formale, stilistico, simbolico nelle opere pittoriche (talvolta anche non note), 
scultoree e architettoniche.  
Mettere in relazione oggetti artistici appartenenti a contesti culturali diversi, attivando, ove possibile, 
collegamenti interdisciplinari. 
Utilizzare linguaggio specifico e strumenti digitali per la lettura e la visualizzazione di oggetti artistici. 

Competenze 
Descrivere, contestualizzare e commentare un'opera d'arte, un movimento artistico o analizzare 
sinteticamente una serie di opere.  
Comunicare in modo organico ed efficace per presentare e interpretare.  
Condurre un percorso progettuale, inerente all’architettura e all’arte contemporanea,  applicando sia le 
conoscenze e le abilità acquisite durante il corso di studi, sia quelle personali, con selezione, esposizione e 
condivisione dei contenuti. 
Utilizzare in modo opportuno software di presentazione e mezzi digitali per il raggiungimento di un 
obiettivo in tempi stabiliti. 
Fruire del patrimonio artistico con consapevolezza, responsabilità e senso civico.  

 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
Lezioni frontali di storia dell'arte attraverso lavagna SMART con visione di immagini di opere, di brevi filmati 
e con visite virtuali, anche in collaborazione con gli allievi, nei siti oggetto di studio. Contestualizzazione e 
analisi delle opere con uso di terminologia specifica e collegamenti interdisciplinari. Dialogo con gli studenti 
per stimolare abilità critiche. Applicazione di didattiche alternative di apprendimento durante le lezioni: 
Problem solving, Flipped Class e attivazione di meccanismi di Feedback. Utilizzo di Padlet per la 
condivisione di materiale e per lo svolgimento di specifiche attività laboratoriali inerenti la disciplina.  

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE  

Verifiche scritte di tipologia A,  verifiche scritte a risposta multipla, verifiche orali per la 
valutazione di competenze disciplinari, comunicative e operative. 
MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

 Griglia di valutazione di Disegno e Storia dell’arte approvata in Dipartimento. 
Indicatori per le prove orali e operative: 
• conoscenza degli argomenti ed uso del linguaggio specifico; 
• capacità di analisi e di lettura dell’opera d’arte anche non nota; 
• capacità di contestualizzare l’oggetto artistico e il suo autore;  
• capacità di operare confronti tra artisti, opere, movimenti artistici; 
• capacità di intervenire in modo pertinente ed appropriato durante le lezioni; 
• capacità di legare efficacemente esposizione e immagine.      
Indicatori per le attività applicative e di comunicazione: 
• capacità di collaborazione e di partecipazione attiva; 

• incisività nella scelta del metodo di comunicazione attraverso immagini e testi con   coinvolgimento 
personale; 
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• correttezza ed efficacia degli strumenti digitali; 
• attendibilità delle fonti e dei siti di ricerca; 
• originalità e creatività (nell'ambito di alcuni moduli). 

 

 

 
TESTI IN ADOZIONE 

Ernesto Francalanci. Dell’Arte. De Agostini 
Volume 5: dalla fine dell'Ottocento a oggi 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 
Uso dei libri in adozione attraverso la lavagna interattiva SMART, presente in classe, con integrazioni, 
approfondimenti, mappe. Connessioni verso siti web specialistici per la ricerca di informazioni, visione di 
brevi video e navigazione con Google Earth. Uso di software e applicazioni specifiche per le attività 
didattiche e di documentazione. Utilizzo del Registro elettronico e della piattaforma Drive per la 
trasmissione e la diffusione di documenti e informazioni. Condivisione di immagini, testi, filmati, attinenti 
ad uno specifico argomento, su Padlet. 

 
 
                                                                                                              Prof.ssa  Francesca Rotelli 
 
 

 
 
PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Storia dell’arte, attività applicative e di comunicazione  

 
Recupero prerequisiti disciplinari. L'Impressionismo: Manet: Colazione sull'erba; 
Monet: Impression soleil levant, Cattedrale di Rouen dipinta in diversi momenti 
della giornata. In sintesi le opere degli altri protagonisti. 
 

settembre 

 
Postimpressionismo. Le principali tematiche e tecniche artistiche 
postimpressioniste. I principi cromatici di Chevreul. Seurat: Un pomeriggio alla 
Grande Jatte. 
I caratteri basilari del postimpressionismo come base per lo sviluppo del linguaggio 
di alcune delle avanguardie storiche (Cubismo e Espressionismo) Cézanne: Monte 
Saint Victoire.  Van Gogh: Notte stellata, Gauguin: Il Cristo giallo. Cenni sul 
Simbolismo francese. 
Divisionismo in Italia. Pellizza da Volpedo (cenni sulla tecnica pittorica divisionista: 
Il quarto stato, Il sole nascente).  
 

settembre/ 
ottobre 

 
Art nouveau: lo sviluppo delle arti applicate. L'esperienza della «Arts and Crafts 
Exhibition Society» di William Morris.  

ottobre 
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Il modernismo spagnolo. Antoni Gaudí (Casa Milà) e caratteristiche stilistiche dei 
principali edifici patrimonio Unesco a Barcellona.   
La Secessione viennese: Gustav Klimt (Giuditta I e II). 
Joseph Olbrich (Il Palazzo  della Secessione di Vienna). Casa Scheu di Loos. 
La Secessione berlinese. Munch: Il grido, Sera nel corso Karl Johann  
La Secessione di Monaco: cenni sulle opere espressioniste di Kandinskij.  
Le Avanguardie artistiche del '900 (Espressionismo, Cubismo, Futurismo, 
Astrattismo, Dadaismo, Surrealismo). 
Espressionismo in Francia (Fauvismo). 
Matisse: Donna con cappello, La stanza rossa. La danza. 
 

 
Kandinskij e l'Astrattismo lirico: Primo acquerello astratto, Composizione VI. 
Astrattismo geometrico: Mondrian, Rietveld e il Neoplasticismo olandese. 
 

ottobre/novembre 
 

 
Il Dadaismo: l'arte come provocazione. Dada in America con il ready-Made di 
M.Duchamp e in Germania con gli assemblage di K.Schwitters.  
Duchamp: Ruota di bicicletta, Fontana, L.H.O.O.Q.. 
Man Ray fotografo: Cadeau (ferro da stiro con chiodi). 
L'arte dell'inconscio: il Surrealismo. L’automatismo psichico puro: le tecniche per 
raggiungerlo. Lo spaesamento dell’oggetto, l’associazione libera delle parole e delle 
immagini. In generale l’opera di Dalì (La persistenza della memoria), cenni sugli altri 
protagonisti e precursori: Magritte (L'impero delle luci), Mirò, De Chirico (Le muse 
inquietanti).      
 

novembre 

 
L'architettura del '900: Il Movimento Moderno e l’International Style.  
Peter Behrens: Fabbrica di turbine AEG.  
L’esperienza del Bauhaus. Il Bauhaus a Weimar. Il concetto di design come metodo 
progettuale per coniugare arte e industria. Walter Gropius: Nuova sede del 
Bauhaus a Dessau. Le case dei maestri. I mobili di Breuer: la Poltrona Vasilij in 
tubolare metallico. 
Ludwig Mies van der Rohe: Padiglione tedesco all'Expo di Barcellona, Poltrona 
Barcellona, Seagram Building.  
Le Corbusier e i 5 principi dell’architettura: Villa Savoye, Unità di abitazione di 
Marsiglia, Cappella di Notre-Dame-du-Haut. Chaise longue, Poltrona L.C.. 
Il Razionalismo in Italia. Gli interventi urbanistici a Roma  (EUR, Via della 
Conciliazione). Le scuole Gabelli a Belluno. 
Cenni sull’opera di Michelucci: Stazione di S.Maria Novella a Firenze e Chiesa 
dell’Immacolata a Longarone (BL). 
Architettura organica. Frank Lloyd Wright: Casa sulla cascata, The Solomon R. 
Guggenheim Museum. 

dicembre/ 
gennaio 

Alvar Aalto: opere principali: Biblioteca a Viipuri, Sanatorio di Paimio, Chiesa di 
S.Maria Assunta a Vergato (BO) 
Arte informale. La materia e il gesto. Alberto Burri: Sacco e Rosso, Cretto nero. 
Cretto di Gibellina. I materiali: ferri, legni, plastiche, cellotex.  
Lucio Fontana: i buchi e i tagli. La pittura monocroma. Concetto spaziale 1962, 
Teatrino 1966, Concetto spaziale 1968.  
Tancredi Parmeggiani: In ricordo di Raul. 
Espressionismo Astratto in America. Action Painting. Jackson Pollock e il dripping: 
Foresta incantata; Pali blu. 
Color Field Painting: le superfici evocative e spirituali di M.Rothko. 

febbraio 
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Cenni su New Dada e Nouveau Réalisme. Le origini inglesi della Pop Art: il collage di 
Hamilton. La Pop-Art americana: Rosenquist e Wesselman. Andy Warhol:  Marilyn,  
Minestra in scatola Campbell's. Cenni su R.Lichtenstein. 
 

febbraio 

 
Le Neoavanguardie in America. Minimal Art. Le installazioni di Sol Lewitt e Dan 
Flavin (cenni). Conceptual Art. Joseph Kosuth: One and Three Chairs, Nothing. 
Land Art. Robert Smithson: Spiral Jetty, Christo e Jeanne-Claude: 
Impacchettamento del Reichstag di Berlino (nelle due versioni), Surrounded Island 
a Miami. 
Body Art. Le Performance di Gina Pane e Hermann Nitsch. 
Il Graffitismo. Keith Haring Tuttomondo, J.Michel Basquiat: Fallen Angel . Cenni 
sulla Transavanguardia italiana (Paladino, Chia, Cucchi). La mercificazione dell’arte. 
Tendenze dell’arte contemporanea: Damien Hirst: For the Love of God  
 

marzo 

 
L’architettura postmoderna. Piazza d’Italia di C.Moore a New Orleans. Aldo Rossi: 
Unità residenziale nel complesso Monte Amiata al Gallaratese 2 (cenni) Quartiere 
Schützenstrasse a Berlino, il Teatro del Mondo per la Biennale di Venezia. 
 

marzo 

 
Il Decostruttivismo. Zaha Hadid, Frank O. Gehry Guggenheim Museum Bilbao. 
I principi dell’architettura ecosostenibile. Renzo Piano: Shard of Glass; Stefano 
Boeri: Bosco verticale.  
  

marzo 

 
Attività di ricerca per la creazione di un Museo virtuale di arte contemporanea (dagli 
anni ‘90 ad oggi) come contenitore digitale interattivo di opere selezionate 
singolarmente dai ragazzi e condiviso con tutta la classe. La presentazione orale dei 
singoli oggetti artistici, che rispecchia gli interessi personali anche come possibili 
obiettivi futuri di studio e/o di lavoro, si è svolta durante l’ultima fase dell’anno in 
modalità Flipped class, rispettando modelli e tempi stabiliti.  
La valutazione del docente si attiene ad una precisa griglia di indicatori di 
competenza e richiama anche i seguenti obiettivi di Educazione Civica:  

- individuare i mezzi e le forme di comunicazione digitali appropriati per 
interagire in un determinato contesto;  

- analizzare, confrontare e valutare criticamente immagini e contenuti della 
rete. 

-  

aprile/maggio 
 

 
Belluno,  13  maggio 2026 
                           La docente 

                        Prof.ssa  Francesca Rotelli 
 

          I rappresentanti degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Scienze Motorie e Sportive 

          
DOCENTE: Prof. Stefano Brandolin 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
CONOSCENZE: Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico. 
Attività sportive e motorie in grado di stimolare comportamenti sociali utili ad un convivere civile fra le 
persone. 
ABILITA’:Conoscenza di buone pratiche per la ricerca di corretti stili di vita e ricerca del mantenimento del 
buon stato di salute. 
 
COMPETENZE: Saper applicare principi, regole, tecniche, procedimenti, metodi specifici 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Lezioni di gruppo, lezioni frontali. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

 
Prove pratiche tradizionali. Costante osservazione del lavoro svolto dagli alunni in ogni lezione 
Disponibilità dimostrata verso le attività proposte 
Partecipazione attiva 
Impegno personale usato nella ricerca dell’ottimale utilizzo delle proprie capacità 
Puntualità, precisione e diligenza nel portare a termine le consegne somministrate anche per ciò che 
riguarda le attrezzature personali  necessari allo svolgimento delle lezioni pratiche (inteso come 
interesse per la materia) 
Rispetto delle regole 

 

TESTI IN ADOZIONE 

 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 
Per la parte pratica tutte le attrezzature della palestra, campi da tennis piscina comunale e campo scuola 
di golf. 

 
                                                                                                               Prof. Stefano Brandolin 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Preatletismo generale e tonificazione settembre/ottobre 

Pallavolo ottobre 

Calcio a 5, Pallacanestro e Badminton novembre 

Corso di tennis dicembre/gennaio 

Corso di attività in ambienta acquatico febbraio/marzo 

Lezione di Golf e attivtà varie aprile 

Golf attività varie e test finali maggio 

 
Belluno, 13 maggio 2026 
  

 
                         Il docente 

 
                      Prof. Stefano Brandolin 

          I rappresentanti degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GALILEI – TIZIANO” 
DOCUMENTO DELLA CLASSE 5^ G 

LICEO SCIENTIFICO 

 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 2 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

PROVE SCRITTE DI ITALIANO E MATEMATICA 
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GRIGLIE DI CORREZIONE DEGLI ELABORATI DI ITALIANO 
TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ideato e pianificato in modo articolato, ma organizzato in modo schematico 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza testuale Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente, con un uso non sempre efficace dei connettivi 
❑ con qualche incoerenza e imprecisione nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, coerente ed efficace nelle scelte di stile e di registro 
❑ specifico, appropriato e corretto nel registro 
❑ corretto e appropriato, pur con qualche imperfezione 
❑ con qualche sporadico errore, ma nel complesso abbastanza appropriato 
❑ con alcuni errori e improprietà che non compromettono la comprensione del testo 
❑ con alcuni errori, impreciso o generico 
❑ con frequenti errori, impreciso e limitato 
❑ impreciso e molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
❑ corretto grammaticalmente e con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e qualche 

imprecisione nella punteggiatura 
❑ generalmente corretto nelle strutture morfosintattiche e/o con qualche imprecisione nella 

punteggiatura 
❑ con lievi e isolati errori grammaticali e nell’uso della punteggiatura 
❑ con frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 
❑ con errori che compromettono parzialmente la comprensione del testo 
❑ con molti errori che compromettono la comprensione del testo 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 

 
9 
8 
 

7 
 

6 
5 
4 
3 
2 

  1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere: 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione 

all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza articolate in relazione all'argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
10 

 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 Esprime giudizi e valutazioni personali:  
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Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti, anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ insussistenti 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
❑ Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
❑ corretto, completo e approfondito 
❑ corretto, completo e abbastanza approfondito 
❑ corretto e completo 
❑ corretto e abbastanza completo 
❑ complessivamente corretto, anche se poco approfondito e approssimativo 
❑ incompleto o impreciso 
❑ incompleto e impreciso 
❑ frammentario e scorretto 
❑ molto frammentario e scorretto 
❑ del tutto errato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica 
(se richiesta) 

❑ Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
❑ Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
❑ Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 
❑ L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
❑ L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
❑ L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
❑ Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo complessivamente corretto, ma semplice e parziale 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 
punti) 

 
____/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO  
____/ 20 

Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 
della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento) 
 (*) Indicatori conformi ai “Quadri di riferimento” di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019.  
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TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ideato e pianificato in modo articolato, ma organizzato in modo schematico 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice, ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente, con un uso non sempre efficace dei connettivi 
❑ con qualche incoerenza e imprecisione nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente  

 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, coerente ed efficace nelle scelte di stile e di registro 
❑ specifico, appropriato e corretto nel registro 
❑ corretto e appropriato, pur con qualche imperfezione 
❑ con qualche sporadico errore, ma nel complesso abbastanza appropriato 
❑ con alcuni errori e improprietà che non compromettono la comprensione del testo 
❑ con alcuni errori, impreciso o generico 
❑ con frequenti errori, impreciso e limitato 
❑ impreciso e molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
❑ con piena padronanza dell’uso della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ generalmente corretto nella sintassi e/o con qualche imprecisione nell’uso della punteggiatura 
❑ con lievi e isolati errori grammaticali e nell’uso della punteggiatura 
❑ con frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 
❑ con errori che compromettono parzialmente la comprensione del testo 
❑ con molti errori che compromettono parzialmente la comprensione del testo 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto  

 
10 
9 
8 
 

7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere informazioni e conoscenze culturali: 
❑ ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
❑ ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ abbastanza articolate in relazione all'argomento 
❑ sufficienti in relazione all'argomento 
❑ limitate o imprecise in relazione all'argomento 
❑ limitate e imprecise in relazione all'argomento 
❑ scarse o scorrette in relazione all'argomento 
❑ scarse e scorrette in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1   

Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti, anche se generici 

 
10 
9 
8 
7 
6 
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❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti 

5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto 

Con riferimento all’analisi della struttura argomentativa del testo proposto: 
❑ sa individuare in modo completo, puntuale e articolato la tesi e le argomentazioni  
❑ sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni  
❑ sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni  
❑ sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni  
❑ sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni  
❑ individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni  
❑ individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni  
❑ individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni  
❑ individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni  
❑ non individua la tesi e le argomentazioni  

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9 

8-7 
6-5 
4-3 
2-1 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso logico 
adoperando connettivi 
pertinenti 
 

Sa produrre un testo argomentativo  
❑ efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 
❑ efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 
❑ coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 
❑ abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei connettivi 
❑ complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 
❑ parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 
❑ non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 
❑ incoerente o con uso scorretto dei connettivi 
❑ incoerente e con uso scorretto dei connettivi 
❑ del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9 

8-7 
6-5 
4-3 
2-1 

Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere il 
percorso argomentativo 
 

Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali 
❑ precisi, congruenti, ampi e originali 
❑  precisi, congruenti e ampi 
❑ validi, congruenti e ampi 
❑ validi e congruenti 
❑ piuttosto limitati, ma congruenti 
❑ pochi riferimenti culturali o superficiali 
❑ pochi riferimenti culturali e imprecisi 
❑ scarsi o inappropriati 
❑ scarsi, inadeguati o errati 
❑ L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 
punti) 

 
___/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO  
____/20 

 

     
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 
della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento). 

(*) Indicatori conformi ai “Quadri di riferimento” di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019.  
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TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ideato e pianificato in modo articolato, ma organizzato in modo schematico 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente, con un uso non sempre efficace dei connettivi 
❑ con qualche incoerenza e imprecisione nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, coerente ed efficace nelle scelte di stile e di registro 
❑ specifico, appropriato e corretto nel registro 
❑ corretto e appropriato, pur con qualche imperfezione 
❑ con qualche sporadico errore, ma nel complesso abbastanza appropriato 
❑ con alcuni errori e improprietà che non compromettono la comprensione del testo 
❑ con alcuni errori, impreciso o generico 
❑ con frequenti errori, impreciso e limitato 
❑ impreciso e molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo: 
❑ corretto grammaticalmente, con piena padronanza dell’uso della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto grammaticalmente, con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
❑ generalmente corretto nella sintassi, con qualche imprecisione nell’uso della punteggiatura 
❑ con lievi e isolati errori grammaticali e nell’uso della punteggiatura 
❑ con frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 
❑ con errori che compromettono parzialmente la comprensione del testo 
❑ con molti errori che compromettono la comprensione del testo 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all’argomento  
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all’argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all’argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza articolate in relazione all’argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all’argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all’argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all’argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali infondati in relazione all’argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti, anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
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❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ insussistenti 

4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 

 
 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia, 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 

Sa produrre un testo 
❑  pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
coerenti, efficaci e originali 
❑ pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
ed efficaci 
❑ pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
❑ pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione complessivamente coerenti 
❑ pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 
❑ a tratti poco pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione non sempre adeguati 
❑ poco pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione inappropriati 
❑ non pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 
❑ non pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 
❑ non pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione completamente errati o assenti 

 
10 

 
9 
 

8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo: 
❑ chiaro, articolato, organico e personale 
❑ chiaro, articolato e organico 
❑ chiaro e articolato 
❑ chiaro e abbastanza articolato 
❑ abbastanza lineare e ordinato 
❑ non sempre chiaro o ordinato 
❑ poco chiaro e disordinato 
❑ confuso e disorganico 
❑ del tutto confuso e disorganico 
❑ Non sviluppa l’esposizione 

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9-8 
7-6 
5-4 
3-2 
1 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Utilizza riferimenti culturali 
❑ precisi, articolati, ampi e originali 
❑ precisi, articolati e ampi 
❑ validi, articolati e precisi 
❑ abbastanza articolati e precisi 
❑ piuttosto limitati ma corretti  
❑ limitati e non sempre precisi 
❑ pochi e alquanto imprecisi 
❑ scarsi e approssimativi 
❑ del tutto irrilevanti 
❑ errati o non li utilizza affatto. 

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9 

8-7 
6-5 
4-3 
2-1 

 
PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti) 

 
____/100 

 
PUNTEGGIO ASSEGNATO 

 
____/ 20 

 
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 
della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento). 
(*) Indicatori conformi ai “Quadri di riferimento” di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019.  
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Griglia di valutazione per la simulazione della seconda prova scritta di Matematica  

  

Candidato: ___________________________         

 

Classe: ___   Problema:                Quesiti: 

 

 

Indicatori Livelli Descrittori in funzione della traccia Punti 

 
Comprendere 

Analizzare la situazione 
problematica. 

Identificare i dati ed 
interpretarli. Effettuare 

gli eventuali collegamenti 
e adoperare i codici 

grafico-simbolici 
necessari. 

 

L1 
Esamina la situazione proposta in modo superficiale o 
frammentario. Formula ipotesi esplicative non adeguate. Non 
riconosce modelli, analogie o leggi.  

0.25 - 1 

. . . /5 

L2 
Esamina la situazione proposta in modo parziale. Formula ipotesi 
esplicative non del tutto adeguate. Riconosce modelli o analogie o 
leggi in modo non sempre appropriato. 

2 

L3 
Esamina la situazione proposta in modo parziale. Formula ipotesi 
esplicative complessivamente adeguate.  

3 

L4 
Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. Formula 
ipotesi esplicative complessivamente adeguate. Riconosce 
modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 

4 

L5 
Esamina criticamente la situazione proposta in modo completo ed 
esauriente. Formula ipotesi esplicative adeguate. Riconosce 
modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

5 

Individuare 
Conoscere i concetti 
matematici utili alla 

soluzione. Analizzare 
possibili strategie 

risolutive ed individuare 

la strategia più adatta. 

 
 

L1 

Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla 
soluzione della prova o non imposta correttamente il 
procedimento risolutivo. Individua con difficoltà o errori gli 
strumenti formali opportuni. 

0.25 - 1 

. . . /6 

L2 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione 
della prova e individua le relazioni fondamentali tra le variabili. 
Non riesce a impostare correttamente tutto il procedimento 
risolutivo. 

2 

L3 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione 
della prova e individua le relazioni fondamentali tra le variabili. 
Non riesce a impostare correttamente tutto il procedimento 
risolutivo. 

3 

L4 

Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e le 
possibili relazioni tra le variabili. Individua gran parte delle 
strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed 
efficienti. 

4 

L5 

Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e 
tutte le relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. 
Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più 
efficienti. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni. 

5 

L6 

Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione 
della prova, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo 
migliore le relazioni matematiche note. Individua strategie di 
lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive anche non 
standard. 

6 

 
 
 
 

Indicatori Livelli Descrittori in funzione della traccia Punti 

1 2 1 2 3 4 5 6 7 8 
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Sviluppare il processo 

risolutivo 
Risolvere la situazione 

problematica in maniera 
coerente, completa e 

corretta, applicando le 
regole ed eseguendo i 

calcoli necessari. 

 

L1 
Formalizza le situazioni problematiche in modo inadeguato. Non 
applica correttamente gli strumenti matematici e disciplinari 
rilevanti per la soluzione. 

0.25 - 1 

. . . /5 

L2 
Formalizza le situazioni problematiche in modo superficiale. Non 
applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 
risoluzione. 

2 

L3 
Formalizza le situazioni problematiche in modo parziale. Applica 
gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in 
modo non sempre corretto. 

3 

L4 
Formalizza le situazioni problematiche in modo quasi completo. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 
risoluzione in modo generalmente corretto. 

4 

L5 
Formalizza le situazioni problematiche in modo completo ed 
esauriente. Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 
per la risoluzione in modo ottimale. 

5 

 
Argomentare 

Commentare e 
giustificare 

opportunamente la 
scelta della strategia 
risolutiva, i passaggi 

fondamentali del 
processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati al 
contesto del problema. 

 
 

L1 

Descrive il processo risolutivo in modo superficiale. Comunica con 
un linguaggio non appropriato. 
Non valuta la coerenza dei risultati con la situazione problematica 
proposta. 

0.25 - 1 

. . . /4 

L2 

Descrive il processo risolutivo in modo parziale. Comunica con un 
linguaggio non sempre appropriato. 
Valuta solo in parte la coerenza dei risultati on la situazione 
problematica proposta. 

2 

L3 

Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo. Comunica 
con un linguaggio generalmente appropriato. 
Valuta nel complesso la coerenza dei risultati con la situazione 
problematica proposta. 

3 

L4 
Descrive il processo risolutivo in modo completo ed esauriente. 
Comunica con un linguaggio appropriato. Valuta in modo ottimale 
la coerenza dei risultati con la situazione problematica proposta. 

4 

 
Totale . . ./20 

 
 

 


